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Mercedes-Benz Classe C Nuova Generazione

Design, efficienza e prestazioni ai vertici del segmento
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Le descrizioni e i dati riportati in questa cartella stampa riguardano la gamma internazionale delle vetture Mercedes-Benz. Sono possibili differenze specifiche per Paese.


Le dichiarazioni dei manager Mercedes-Benz 
"Il nuovo riferimento nel segmento"
"Dal 2008 la Classe C berlina è leader incontrastata a livello mondiale nel proprio segmento, abbiamo comunque apportato numerose innovazioni al nuovo modello del ‘bestseller’ con la Stella, a testimoniare chiaramente che, anche in tempi di profonda crisi economica, abbiamo avuto la forza ed il coraggio di investire senza riserve sul rinnovamento della nostra gamma prodotti. Per noi la Classe C Nuova Generazione è da considerarsi – nonostante gli oltre 2.000 nuovi componenti– ancora un facelift, altri parlerebbero piuttosto di una nuova auto." 
Dr. Dieter Zetsche, Presidente del Consiglio Direttivo di Daimler AG e Responsabile Mercedes-Benz Cars
"Oggi facciamo grandi passi avanti in termini di efficienza come mai prima nella storia dell'automobile. Basti confrontare il nostro modello di punta compatto del 1989, la 190 E 2.5-16 Evo I, con un'attuale C 220 CDI. In soli vent’anni i consumi si sono dimezzati e sono nettamente migliorate le caratteristiche di comfort, sicurezza ed ecocompatibilità. E’ questo il ritmo che intendiamo mantenere: stiamo inventando l’automobile per la seconda volta." 
Dr. Thomas Weber, membro del Consiglio Direttivo di Daimler AG  e Responsabile della Divisione Ricerca e Sviluppo Mercedes-Benz Cars
"Per ridurre al minimo i tempi di consegna ai clienti, abbiamo dislocato la produzione di Classe C in tre diversi stabilimenti e raggiunto velocità formidabili sui nastri di produzione. Si tratta di una vera e propria sfida per migliorare continuamente logistica e processi. Solo grazie alla motivazione e alla flessibilità dei nostri collaboratori possiamo osare così tanto. Alcuni concorrenti ci invidiano proprio questo 'spirito Daimler' ". 
Dr. Wolfgang Bernhard, membro del Consiglio Direttivo Daimler e Responsabile della Divisione Produzione e Acquisti Mercedes-Benz Cars
"Per quanto riguarda le motorizzazioni e i sistemi di sicurezza, la Classe C Nuova Generazione assicura il comfort, l’efficienza e la sicurezza delle nostre vetture 
di prestigio. La nuova generazione di sistemi telematici collega la Classe C ad Internet. E grazie ai numerosi dettagli di pregio presenti nell'abitacolo, che ricordano la nuova CLS, questo modello definisce parametri di riferimento del tutto inediti nel proprio segmento in termini di qualità percepita." 
Dr. Joachim Schmidt, membro della Direzione Mercedes-Benz Cars, 
Vendite & Marketing
"Anche in materia di design la Classe C Nuova Generazione scandisce il ritmo nel proprio segmento, in particolar modo per quanto riguarda gli interni. Materiali pregiati fin nei minimi dettagli e generoso impiego di inserti segnano un punto di svolta: la Classe C si è fatta davvero bella." 
Prof. Gorden Wagener, Head of Design, Mercedes-Benz Cars
Mercedes-Benz Classe C Nuova Generazione
Carattere dinamico

· Design sportivo per Berlina e Station-Wagon

· Dieci nuovi sistemi di assistenza alla guida per una maggiore sicurezza

· Nuovi motori con consumi ridotti fino al 31%

· Innovativi sistemi telematici con accesso a Internet

· Una storia di successo: oltre un milione di esemplari dell'attuale Serie venduti da marzo 2007

La Nuova Generazione di Classe C si presenta ampiamente rinnovata nel design esterno ed interno. La plancia ridisegnata ed il display a colori ad alta risoluzione integrato nella strumentazione (di serie), sottolineano la raffinatezza degli interni. I consumi sono stati ridotti fino al 31%. Gli interventi adottati per migliorare l'efficienza comprendono, tra gli altri, motori di nuova concezione, cambio automatico perfezionato 7G-TRONIC PLUS e funzione ECO start/stop. Dieci nuovi sistemi di assistenza alla guida: dal sistema per il rilevamento di sovraffaticamento o sonnolenza del guidatore ATTENTION ASSIST fino al DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza), sono per la prima volta di serie. Sistemi telematici di nuova generazione offrono inoltre l'accesso ad Internet e la navigazione in 3D con plastici urbani tridimensionali.

"In termini di motorizzazioni e sistemi di sicurezza, la Nuova Generazione di Classe C assicura gli stessi livelli dei modelli Mercedes-Benz più esclusivi. Grazie ai numerosi dettagli di pregio presenti nell'abitacolo, ispirati alla nuova CLS, questo modello definisce nuovi parametri di riferimento nel segmento in termini di pregio e qualità percepita", ha dichiarato il Dr. Joachim Schmidt, Responsabile Vendite & Marketing Mercedes-Benz Cars. Sistemi telematici di nuova generazione completano la dotazione e consentono l’accesso ad Internet. 

Sono oltre 2.000 i componenti nuovi che caratterizzano la Nuova Generazione di Classe C. Lanciata sul mercato italiano lo scorso 26 marzo, oltre alla versione EXECUTIVE, è disponibile anche in versione ELEGANCE ed AVANTGARDE. 

Mercedes-Benz Classe C, con oltre un milione di esemplari nel mondo dalla sua introduzione nel marzo 2007, è il modello con la Stella di maggior successo. Dal lancio sul mercato della prima Classe C nel 1982 (allora denominata 190), Mercedes-Benz ha venduto complessivamente oltre 8,5 milioni di vetture in questo segmento. Dal 2008 la berlina è leader incontrastata a livello mondiale nel segmento. Anche nei controlli di qualità in Europa (report ADAC sui guasti) e negli USA (studio J.D. Power) si è collocata nelle prime posizioni.

Gli esterni: dinamici, decisi, incisivi
Il design del paraurti anteriore, più dinamico e personale, è in linea con il nuovo linguaggio stilistico della Casa di Stoccarda. Nelle versioni EXECUTIVE ed AVANTGARDE la mascherina è caratterizzata dalla Stella centrale integrata, mentre nella versione ELEGANCE il frontale è impreziosito dalla classica Stella sul cofano. La presa d'aria centrale, di elevate dimensioni, si caratterizza per la dinamica forma a "V". Le prese d'aria laterali, integrate nella parte inferiore del paraurti, conferiscono al modello un aspetto dinamico e sportivo, quasi ‘incollato all’asfalto’. Questo effetto è accentuato sulla versione AVANTGARDE, grazie all’adozione del kit aerodinamico AMG di serie.
Classe C Berlina e Station-Wagon sono equipaggiate con un nuovo cofano motore in alluminio, che contribuisce a ridurre il peso e, di conseguenza, i consumi di carburante. Realizzati in alluminio anche i parafanghi anteriori 
e le portiere. La sagomatura del cofano motore all'altezza dei gruppi ottici e della mascherina sottolinea il profilo appuntito del frontale rispetto al modello precedente. Grazie anche al nuovo design dei gruppi ottici, l'espressione del frontale risulta molto più decisa.

Anche la forma dei gruppi ottici è stata modificata in chiave più dinamica ed in linea con il profilo cuneiforme del frontale. Tale impressione è sottolineata dall'alternanza di superfici opache e lucide all’interno dei gruppi ottici. Le luci di direzione sono integrate armoniosamente nell'angolo esterno del faro. 

I fari bixeno, dotati di Intelligent Light System (ILS), di serie su tutte le versioni, hanno un nuovo ed accattivante design. Le luci di posizione, dall'inconfondibile forma a "C", esaltano il design notturno. Dietro sono alloggiati i fari con funzione di assistenza alla svolta. Gli indicatori di direzione a LED, orizzontali allungati, fungono da base nella zona inferiore dei gruppi ottici. Le luci diurne a LED orizzontali, integrate nel paraurti, rendono inconfondibile Classe C al primo sguardo.
Listelli e sagomatura del paraurti posteriore sono stati modificati in modo da far apparire ancora più larga la vettura. Il particolare effetto ‘ribassato’ dei gruppi ottici posteriori è ottenuto con l'ausilio di indicatori di direzione a LED collocati centralmente ed i LED posizionati in profondità. 
L'aerodinamica di Classe C conferma l'elevata efficienza del modello; con un Cx di 0,26 non solo stabilisce un nuovo record nel segmento ma, grazie ad una superficie di resistenza aerodinamica pari a Cx x A = 0,57 m², ottiene una performance migliore di molte vetture compatte.

Gli interni: raffinati e sportivi

Grazie al rinnovato disegno e all’utilizzo di materiali pregiati, la plancia risulta slanciata, sportiva e raffinata. Le superfici dei comandi sono galvanizzate. Al centro della strumentazione è presente anche il display centrale. Strumentazione e listello luminoso si estendono fino al lato passeggero anteriore. 
L'ampia modanatura costituisce un elemento importante del nuovo design della plancia. Una volta saliti a bordo, si ha immediatamente l’impressione di un abitacolo molto più ampio e di categoria superiore. La sezione della plancia, che confluisce nella linea di cintura del rivestimento delle porte, è caratterizzato da una nuova lavorazione.

Sul pannello di comando dell‘impianto di comunicazione ed informazione spicca la nuova generazione di dispositivi elettronici, individuati grazie ad una serie di tasti color argento. La combinazione di tasti opachi, superfici lucide ed una nuova manopola di comando sottolinea l'elevata raffinatezza degli interni. Insieme alla nuova generazione di sistemi telematici, la Nuova Generazione di Classe C è equipaggiata di serie con una nuova strumentazione dotata di display a colori integrato in abbinamento al volante a 12 tasti (a richiesta). Sono presenti tre strumenti supplementari, con superficie galvanizzata, che rivelano il carattere sportivo di Classe C.

Il nuovo volante a tre razze, introdotto sulla nuova CLS, impreziosisce ulteriormente l’abitacolo della versione sportiva AVANTGARDE di Classe C. Il volante con razza centrale cromata sottolinea l'atmosfera di elegante sportività della vettura. Sulla versione ELEGANCE il volante presenta degli inserti cromati.

Le versioni ELEGANCE ed AVANTGARDE sono maggiormente differenziate l'una dall'altra rispetto al passato, grazie anche ai nuovi inserti in frassino marrone o radica scura (ELEGANCE) ed in alluminio spazzolato o frassino nero lucido (AVANTGARDE). I poggiatesta Comfort con sostegni laterali regolabili sono di serie sulla versione ELEGANCE. 

I propulsori: maggiore potenza, minori consumi

I consumi sono stati ridotti fino al 31%. La funzione ECO start/stop è di serie su tutti i modelli di Classe C ad eccezione della C 300 CDI 4MATIC. Tutte le motorizzazioni sono oggi BlueEFFICIENCY, efficienti ed ecocompatibili. Tutte le versioni con cambio automatico, ad eccezione della C 300 CDI 4MATIC, saranno prossimamente equipaggiate con l’ultima versione del cambio automatico a sette rapporti 7G-TRONIC PLUS. Il rapporto di trasmissione è stato perfezionato per ottimizzare i consumi.
Tutti i motori a benzina della rinnovata gamma di Classe C sono dotati di iniezione diretta. Da segnalare l'introduzione del nuovo motore V6 benzina, dotato dell'innovativa ed efficiente tecnologia BlueDIRECT, su C 350 BlueEFFICIENCY. Il vantaggio in termini di efficienza risulta particolarmente evidente nel caso del sei cilindri, la cui potenza è aumentata notevolmente: la C 350 BlueEFFICIENCY sviluppa 225 kW (306 CV) e 370 Nm, la precedente 200 kW (272 CV) e 350 Nm. I consumirisultano, invece, ridotti: la C 350 BlueEFFICIENCY consuma in media 6,8 litri/100 km, ossia 3,1 litri o il 31% in meno rispetto al precedente modello C 350.

Anche i motori benzina 4 cilindri dispongono tutti di iniezione diretta e sovralimentazione turbo e si caratterizzano per prestazioni elevate e consumi esemplari. 

Le motorizzazioni benzina di Classe C

	Modello
	Cil.
	cm³
	kW/CV

a giri/min
	Nm da

giri/min
	0-100

km/h (s)
	Vmax
km/h
	l/100 km ciclo di marcia europeo
	CO2
g/km

	C 180 BE*
	4/in linea
	1.796
	115/156

5.000
	250

1.600
	9,0

(8,9)
	225

(223)
	6,7-7,3

(6,4-6,9)
	157-169

(148-160)

	C 200 BE*
	4/in linea
	1.796
	135/184

5.250
	270

1.800
	8,2

(7,8)
	237

(235)
	6,6-7,2

(6,4-6,9)
	154-168

(150-161)

	C 250 BE**
	4/in linea
	1.796
	150/204

5.500
	310

2.000
	7,2
	240
	6,4-6,9
	150-161

	C 350 BE**
	V6
	3.498
	225/306

6.500
	370

3.500
	6,0
	250
	6,8-7,0
	159-164

	C 350 4MATIC BE** 
	V6
	3.498
	225/306

6.500
	370

3.500
	6,0
	250
	7,4-7,6
	174-178


BE = BlueEFFICIENCY, * valori riferiti al cambio manuale,  cambio automatico in parentesi ** valori riferiti al cambio automatico

Anche il modello più parsimonioso di Classe C ha consumi ridotti rispetto al passato: la C 220 CDI BlueEFFICIENCY, equipaggiata con cambio manuale e con funzione ECO start/stop di serie, consuma in media 4,4 litri di gasolio ogni 100 km, 0,4 litri in meno, ed emette soltanto 117 grammi di CO2 al chilometro. 
Le motorizzazioni diesel di Classe C2
	Modello
	Cil.
	cm³
	kW/CV

a giri/min
	Nm da

giri/min
	0-100

km/h (s)
	Vmax

km/h
	l/100 km ciclo di marcia europeo
	CO2
g/km

	C 180 CDI BE*
	4/in linea
	2.143
	88/120

2.800
	300

1.400
	10,5

(10,8)
	208

(206)
	4,8-5,3

(4,9-5,3)
	125-139

(129-140)

	C 200 CDI BE*
	4/in linea
	2.143
	100/136

2.800
	360

1.600
	9,2

(9,1)
	218

(215)
	4,8-5,3

(4,9-5,3)
	125-139

(129-140)

	C 220 CDI BE*
	4/in linea
	2.143
	125/170

3.000
	400

1.400
	8,4

(8,1)
	231

(232)
	4,4-5,1

(4,8-5,2)
	117-133

(125-136)

	C 250 CDI BE*
	4/in linea
	2.143
	150/204

4.200
	500

1.600
	7,1
	240
	4,8-5,3

(4,8-5,2)
	125-140

(125-136)

	C 250 CDI

4MATIC BE** 
	4/in linea
	2.143
	150/204
	500

1.600
	7,1
	240
	5,4-5,7
	144-152

	C 300 CDI 4MATIC BE** 
	V6
	2.987
	170/231

3.800
	540

1.600
	6,4
	250
	7,0-7,2
	185-189


BE = BlueEFFICIENCY, * valori riferiti al cambio manuale,  cambio automatico in parentesi ** valori riferiti al cambio automatico

Innovativi sistemi di assistenza alla guida
Classe C garantisce i massimi livelli di sicurezza grazie ad un totale di dieci nuovi sistemi di assistenza alla guida: dal rilevamento del sovraffaticamento/sonnolenza del guidatore ATTENTION ASSIST al DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza dalla vettura che precede). I sistemi di assistenza alla guida sono basati sulla più moderna tecnologia radar, su sofisticati sensori e sull’utilizzo di telecamere e mirano a prevenire le cause di incidente più frequenti: distanza di sicurezza insufficiente, sovraffaticamento, sonnolenza e oscurità. Qui di seguito una panoramica dei nuovi sistemi di assistenza alla guida che, in potenziali situazioni di incidente, possono limitarsi ad avvisare il guidatore del pericolo od avviare un intervento attivo. 

· 
Sistema di assistenza abbaglianti adattivi

· Sistema antisbandamento attivo

· Blind Spot Assist attivo

· ATTENTION ASSIST

· DISTRONIC PLUS

· Speed Limit Assist

· PARKTRONIC con ACTIVE PARKTRONIC 

· Sistema frenante PRE-SAFE® incluso BAS PLUS

· Sistema antisbandamento

· Blind Spot Assist

Sistemi telematici di nuova generazione: comfort di comando e connettività superiori
Su Classe C debutta una nuova generazione di sistemi telematici che, progressivamente, sarà introdotta anche su altri modelli con la Stella. Le principali novità comprendono, ad esempio, display di dimensioni maggiori, trasferimento della rubrica telefonica, visualizzazione SMS e riproduzione musicale wireless via Bluetooth oltre che un'interfaccia USB, collocata ora nel bracciolo centrale. 

Il sistema multimediale COMAND Online (di serie sulla versione AVANTGARDE) assicura per la prima volta l’accesso ad Internet. I Clienti possono navigare liberamente a vettura ferma oppure, utilizzando un servizio online Mercedes-Benz con pagine che si caricano molto rapidamente, anche durante la marcia. I servizi integrati comprendono, tra gli altri, le previsioni meteo e la ricerca di destinazioni speciali attraverso Google, nonché la possibilità di scaricare un percorso precedentemente configurato sul PC tramite Google Maps e inviato all'auto. Anche la navigazione di COMAND Online è stata ampliata con l'aggiunta di nuove funzioni. Una novità è la rappresentazione 3D con plastici urbani tridimensionali. Le altre novità sono la possibilità di memorizzare percorsi effettuati e richiamarli successivamente, memorizzare destinazioni speciali personali o importarle mediante una memory card SD, nonché visualizzare quattro percorsi alternativi sulla mappa, compresa una variante dai consumi particolarmente bassi.

Con il Becker® MAP PILOT, sulla Classe C è disponibile per la prima volta una soluzione di navigazione a prezzo vantaggioso per il modello base Audio 20 CD, che può anche essere montata a posteriori grazie alla predisposizione di serie per le versioni EXECUTIVE ed ELEGANCE. I vantaggi rispetto alle soluzioni after market sono, tra l'altro, i comandi integrati tramite il Controller centrale e il monitor dell'Audio 20, nonché l’alloggiamento discreto all'interno del box portaoggetti sulla plancia e la possibilità di scaricare gli aggiornamenti attraverso un portale Internet dedicato.

Ulteriori informazioni su www.media.daimler.com e media.mercedes-benz.it
Il design

Sportivo e distintivo
· Paraurti, cofano motore e gruppi ottici ridisegnati

· Nuovo effetto ‘ribassato’ dei gruppi ottici posteriori
· Plancia rielaborata per sottolineare la vocazione premium della vettura

La Classe C si presenta ampiamente rimodernata: il frontale e la coda di questo modello, venduto in milioni di esemplari, presentano ora un aspetto più incisivo. Sul piano formale il frontale riprende il nuovo linguaggio stilistico della Casa, il design del paraurti anteriore è più dinamico e avvincente e sembra supportare in modo ancora più evidente la mascherina nella sua posizione di elemento centrale del frontale. 

La presa d'aria centrale si apre verso l'alto a forma di "V", formando così un sostegno estetico portante per la mascherina. A partire dalla sezione sportiva centrale cuneiforme, due incisivi elementi laterali al paraurti si estendono al di sotto dei gruppi ottici fino a confluire nella linea caratteristica, collegando così il frontale della vettura con la fiancata. Le prese d'aria laterali, integrate nella parte inferiore del paraurti, conferiscono alla vettura un aspetto imponente, quasi fosse inchiodata a terra. 

La berlina e il modello station-wagon sono equipaggiati con un nuovo cofano motore in alluminio, la cui sagomatura all'altezza dei gruppi ottici e della mascherina sottolinea maggiormente il profilo appuntito del frontale rispetto 
a quanto avvenuto finora. 

La forma dei gruppi ottici in vetro trasparente è stata modificata per renderli più dinamici e decisi. In combinazione con il cofano motore, la mascherina del radiatore (con stella integrata per le versioni EXECUTIVE ed AVANTGARDE) ed il paraurti regalano un nuovo carattere al modello. Tale impressione è amplificata sia dalla forma esterna dei gruppi ottici, sia all'interno del relativo alloggiamento. I gruppi ottici esprimono la propria modernità attraverso la precisione e l'alternanza di superfici opache e lucide. 
I fari alogeni sono disposti secondo il classico schema (anabbaglianti collocati più esternamente e abbaglianti disposti più internamente), mentre le luci di direzione sono integrate armoniosamente nell'angolo esterno verso il parafango. 

I fari bixeno dotati di Intelligent Light System (ILS), di serie e presentano 
un aspetto ribassato, grazie ai moduli luminosi allineati. Le luci di posizione dall'inconfondibile forma a "C" esaltano il design notturno. Dietro, sono alloggiati i fari con funzione di assistenza alla svolta, che sfiorano il modulo luci principale disposto esternamente. Gli indicatori di direzione a LED orizzontali allungati fungono da base nella zona inferiore dei gruppi ottici. Le luci diurne a LED orizzontali, integrate nel paraurti, rendono inconfondibile la Classe C anche a distanza.
I listelli luminosi e le linee divisorie, inseriti nel paraurti posteriore, sono stati modificati in maniera tale da far apparire ancora più larga la carrozzeria di berlina e station-wagon. Questo intervento risulta particolarmente evidente grazie allo sviluppo spiccatamente ascendente dei listelli luminosi verso i gruppi ottici posteriori. Un listello luminoso continuo sull'estremità superiore del paraurti posteriore, che si estende fino alla fiancata, unisce la coda alla fiancata stessa, sottolineando il carattere sportivo della coda specialmente nella versione AVANTGARDE, dotata di serie del kit aerodinamico AMG. 

I gruppi ottici posteriori sono stati integrati in modo ancora più evidente nella coda grazie ad un vetro di copertura che si estende su tutta la larghezza. La caratteristica curvatura sulla superficie si riflette all'interno dei gruppi ottici 
e rappresenta una citazione alle Serie precedenti. Il particolare effetto ribassato dei gruppi ottici è ottenuto con l'ausilio di indicatori di direzione a LED collocati centralmente, che sembrano galleggiare davanti alla fascia luminosa rossa superiore e inferiore. 

Veste per le grandi occasioni: plancia ridisegnata e superfici pregevoli

Negli interni i designer si sono concentrati sulla rielaborazione della plancia portastrumenti, con l’obiettivo di renderla sportiva e raffinata donando, al contempo, un tocco di prestigio agli inserti. Le superfici dei comandi sono galvanizzate e con dettagli più rifiniti. La copertura che sovrasta la strumentazione è stata ampliata al fine di inglobare armoniosamente anche il display centrale. La strumentazione e il discreto listello luminoso si estendono fino al lato passeggero anteriore. Le bocchette dell'aria centrali a forma trapezoidale e quelle rotonde collocate più esternamente, presentano dettagli accentuati grazie alle modanature galvanizzate. 

L'ampia modanatura costituisce un elemento importante del nuovo design della plancia portastrumenti. Si estende dalle bocchette centrali dell'aria fino alla bocchetta destra, collocata più esternamente, attraversando la zona antistante il passeggero anteriore e suggerendo così l’impressione di un abitacolo molto più ampio. La parte superiore della plancia confluisce nella linea di cintura del rivestimento delle porte, caratterizzato da una nuova zigrinatura.

Nel pannello di comando dell’impianto di comunicazione ed informazione risulta evidente la nuova generazione di dispositivi con tasti argentati. La combinazione con tasti opachi, superfici lucide e una nuova manopola sottolinea l'elevata raffinatezza degli interni. In abbinamento con la nuova generazione di sistemi telematici, la Nuova Generazione di Classe C è equipaggiata di serie con una nuova strumentazione con display integrato. Sono orientati verso il guidatore tre strumenti tubolari con superficie galvanizzata che rivelano pienamente lo spirito sportivo di Classe C.

La vocazione premium è sottolineata dal volante di nuova generazione, introdotto con la nuova CLS e ora disponibile sulla versione sportiva AVANTGARDE di Classe C. Il volante con razza centrale cromata 
sottolinea l'atmosfera di elegante sportività di Classe C.

Gli interni

Raffinatezza e comfort 
· Plancia: il nuovo design sottolinea la vocazione premium

· Strumentazione: display a colori ad alta risoluzione di serie
· Sedili: adesso a richiesta climatizzati e riscaldati

Grazie ai numerosi dettagli di pregio presenti nell'abitacolo, che ricordano la nuova CLS, la Classe C definisce parametri di riferimento del tutto inediti nel proprio segmento in termini di qualità e comfort. Negli interni, particolare attenzione è stata dedicata dai designer alla rielaborazione della plancia portastrumenti. Elementi di novità sono la zigrinatura, il display integrato, un inserto in bella vista e un display a colori ad alta risoluzione (a richiesta) integrato nella strumentazione. Il volante in pelle Nappa multifunzione a 12 tasti è di serie. Le dimensioni ormai collaudate di Classe C e i nuovi equipaggiamenti Comfort, quali sedili climatizzati e climatizzatore automatico COMFORTMATIC, che consente adesso di scegliere il clima più consono alle esigenze individuali, rendono ancora più piacevole viaggiare a bordo della berlina e della station-wagon.

Spazi generosi: le dimensioni interne e il volume di carico

La Classe C è tra le vetture più spaziose nel suo segmento. Per guidatore e passeggero anteriore lo spazio all'altezza delle spalle e lo quello per i gomiti sono rispettivamente di 1.390 e 1.440 millimetri. Nel vano posteriore di berlina e station-wagon lo spazio all'altezza delle spalle è di 1.398 millimetri mentre per i gomiti è di 1.462 millimetri. 

Anche per i bagagli la Classe C vanta spazi generosi. Il volume di carico nella berlina è di 475 litri (secondo il metodo di misurazione VDA). Per la berlina Mercedes-Benz propone i sedili posteriori con schienali frazionabili asimmetricamente, che con poche e semplici operazioni si possono ribaltare in un rapporto 1:2. I poggiatesta si rovesciano in avanti insieme agli schienali e non devono perciò essere smontati.

La versatilità è il vero asso nella manica della station-wagon, i cui schienali posteriori sono frazionabili (1/3 : 2/3) e ribaltabili in avanti. Il volume di carico può aumentare rispettivamente da 485 o 690 litri a 1.500 litri (con schienali posteriori ribaltati in avanti e carico fino al tetto). Altro valore esemplare: la massima lunghezza utile dell'abitacolo, dal portellone posteriore fino al vano piedi del passeggero, pari a 2,82 metri.

Grazie ad una serie di pratici accorgimenti, le operazioni di carico a bordo sono agevoli, comode e sicure. Il vano bagagli è dotato di serie di due ganci per le borse e di quattro occhielli di fissaggio. La nuova Classe C adotta di serie vani laterali con rete di copertura, box-cassetta per la spesa ripiegabile e doppio avvolgibile con copertura bagagliaio e rete di sicurezza. Il portellone EASY-PACK si apre e si chiude azionando un semplice pulsante, mentre il kit di fissaggio EASY-PACK (a richiesta) consente di assicurare al meglio il carico. 

I sedili anteriori: comfort di serie nei lunghi viaggi

I sedili di Classe C contribuiscono in modo determinante al comfort nei lunghi viaggi. A richiesta, il sedile lato guida e il sedile passeggero anteriore possono essere climatizzati. I sedili climatizzati assicurano un elevato comfort termico grazie all'azione di piccoli ventilatori elettrici alloggiati nell'imbottitura del cuscino e dello schienale, che aspirano l'aria circostante e la convogliano attraverso il rivestimento traforato dei sedili alla superficie del rivestimento. I sedili climatizzati includono anche la funzione di riscaldamento sedili.

I sedili anteriori sono dotati di regolazione elettrica di altezza e inclinazione dello schienale. A migliorare il comfort di comando contribuisce la regolazione interamente elettrica del sedile lato guida e passeggero anteriore (a richiesta). In abbinamento al Pacchetto Memory si possono memorizzare tre impostazioni. 
Il sedile Multicontour (a richiesta) è provvisto di camere d'aria a comando separato sotto i rivestimenti. Gli occupanti, pertanto, hanno la possibilità di adeguare la forma dei sedili alla propria corporatura o alle preferenze personali in fatto di comfort grazie alla presenza di camere d'aria gonfiabili alloggiate sotto i rivestimenti. In tal modo è possibile regolare a piacimento la sagomatura dei supporti laterali. Un particolare vantaggio del nuovo sedile Multicontour è la regolazione pneumatica in profondità del cuscino. Premendo un pulsante, la camera d'aria anteriore aumenta la profondità del cuscino e consente quindi di sostenere le gambe senza affaticarle, mantenendo una buona circolazione sanguigna.


I sedili posteriori: comodi e sicuri

Il sedile posteriore è realizzato in un pezzo unico. Tre poggiatesta e tre cinture di sicurezza automatiche proteggono i passeggeri che, sui sedili esterni, hanno a disposizione anche pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta, nonché poggiatesta regolabili in altezza ed inclinazione. Il sistema standard ISOFIX per il fissaggio dei seggiolini viene fornito di serie.

Ancora più comfort: climatizzatore automatico COMFORTMATIC adesso con diverse modalità di climatizzazione

Per tutti i modelli di Classe C è disponibile di serie un climatizzatore automatico a due zone. Ad incrementare il comfort provvede il climatizzatore automatico COMFORTMATIC (a richiesta) che consente di regolare la temperatura separatamente per lato guida, lato passeggero e vano posteriore (climatizzazione a tre zone), ma anche diverse modalità di climatizzazione, novità assoluta per la Classe C. In pratica, gli occupanti possono selezionare, premendo un semplice pulsante, la modalità di climatizzazione "DIFFUSE", "MEDIUM” o "FOCUS", e regolare quindi la portata e la ripartizione dell'aria in funzione del proprio benessere, senza perdere i vantaggi della modalità automatica.

Nella modalità "DIFFUSE", ad esempio, il COMFORTMATIC funziona con una minore velocità dell'aria, ripartendo il flusso su una superficie più ampia e quindi senza generare correnti. Nella modalità "FOCUS", al contrario, vengono attivate prevalentemente le bocchette nella zona centrale della plancia, per andare incontro al desiderio di un'aerazione diretta con una maggiore portata d'aria.

La gamma 
Maggiore personalità
· Completamente nuovi: inserti, volanti e colori per gli esterni

· Nati per il comfort: luci di cortesia e poggiatesta Comfort 

· Rivalutazione in chiave dinamica: pacchetto sportivo AMG a richiesta

L'attuale Classe C è stata la prima berlina Mercedes le cui singole versioni si distinguono grazie a look originali e completamente autonomi. I modelli di impronta classica ELEGANCE e la versione di base si fregiano della Stella sul cofano motore. Nelle versioni EXECUTIVE ed AVANTGARDE, la Stella, di elevate dimensioni, è presente al centro della mascherina del radiatore, come nei modelli sportivi Mercedes. La sportività della versione AVANTGARDE è ulteriormente sottolineata dalla presenza del kit aerodinamico AMG di serie. 

Internamete, entrambe le versioni si differenziano maggiormente l'una dall'altra, grazie anche ai nuovi inserti in frassino marrone opaco o in radica scura per la versione ELEGANCE e alluminio spazzolato o frassino nero per la AVANTGARDE e alla nuova colorazione dei rivestimenti dei sedili. 

Mentre le versioni EXECUTIVE ed ELEGANCE montano un volante in pelle a quattro razze, la versione AVANTGARDE è equipaggiata con un volante a tre razze in pelle, traforata nella zona dell’impugnatura. La AVANTGARDE esibisce uno speciale design dello schienale dei sedili con grandi inserti in tessuto/pelle ecologica ARTICO o pelle.
Anche per gli esterni sono stati inaugurati nuovi colori: grigio alabandite metallizzato, bianco diamante BRIGHT metallizzato, nero magnetite metallizzato, blu cavansite metallizzato. Le versioni ELEGANCE e AVANTGARDE, berlina e station-wagon, sono dotate di una luce di cortesia integrata nell’alloggiamento dei retrovisori esterni. Entrambe, sono inoltre dotate di serie di illuminazione monocolore della maniglia e di illuminazione vano piedi. Queste luci soffuse «ambient» assicurano una piacevole illuminazione notturna nell'abitacolo.
Di serie sulla versione ELEGANCE figura un nuovo dettaglio, il poggiatesta Comfort con sostegni laterali regolabili secondo le proprie esigenze. Tra i nuovi equipaggiamenti a richiesta per tutte le versioni rientrano sedili anteriori climatizzati (ventilazione e riscaldamento) e Pacchetto Utility, che comprende scomparto portaocchiali, box portaoggetti sotto i sedili anteriori, portabevande doppio e rete bagagli nel vano piedi posteriore.

Il pacchetto sportivo AMG riunisce equipaggiamenti a richiesta accattivanti ed esclusivi, conferendo alla berlina e alla station-wagon un look ancora più sportivo. Nuovi equipaggiamenti, come il volante sportivo multifunzione a tre razze, leggermente appiattito nella parte inferiore, e cerchi in lega AMG da 17" nel nuovo design a 5 doppie razze, promuovono l'individualità e incrementano il piacere di guida. Chi ordina una Classe C con cambio automatico e pacchetto sportivo AMG, può utilizzare anche i comandi al volante per il cambio marcia manuale. Il pacchetto sportivo AMG, abbinabile alla versione EXECUTIVE ed alle due versioni AVANTGARDE e ELEGANCE, è disponibile per berlina e station-wagon e per tutte le motorizzazioni.

In primo piano

La storia di Classe C
La Mercedes-Benz Classe C è un talento poliedrico: berlina compatta, station-wagon versatile e sportiva di successo in una sola vettura. La Classe C è la Serie con il volume di vendita più elevato e, di conseguenza, riveste un'importanza speciale per Mercedes-Benz. Dal 1982 Mercedes-Benz ha venduto complessivamente oltre 8,5 milioni di vetture in questo segmento.

La storia di Classe C ha inizio nel 1982, quando viene presentata la 190 (Serie W201), diretto precursore di Classe C. Terza serie di modelli in ordine di tempo, la 190 va a schierarsi accanto alla Classe S e alla Classe E con il vezzeggiativo di "Baby-Benz", il nomignolo inizialmente affibbiato alla nuova berlina dai clienti statunitensi. Sotto la lamiera, in realtà, si celano valori che denotano subito piena maturità. Caratteristiche di eccellenza che assicurano standard elevati in termini di sicurezza passiva, motorizzazioni e in diversi ambiti di tecnologia automobilistica. Nel 1982 lo slogan pubblicitario della 190 prometteva "Tecnologia avanzata Mercedes in forma compatta". Una promessa mantenuta, cui la Classe C continua a tenere fede.

La storia dei modelli di Classe C in versione breve

Serie 201
Nel 1982 Mercedes-Benz presenta la 190. La berlina progettata dal designer Bruno Sacco (Serie W201) traspone i valori tipici Mercedes-Benz nel segmento medio superiore, in particolare il gusto per le innovazioni tecnologiche. La W201, infatti, poggia su un autotelaio con asse posteriore a bracci multipli e viene progettata con peso contenuto in acciaio ad alta resistenza e dotata di una carrozzeria con caratteristiche aerodinamiche esemplari, mettendosi così in evidenza grazie alle straordinarie doti di sicurezza passiva.

La 190 stabilisce parametri di riferimento anche in fatto di propulsione. Per quanto riguarda i propulsori diesel, basti pensare al gruppo incapsulato che vale al modello 190 D l'appellativo di "diesel silenzioso". Tra le motorizzazioni a benzina, a stabilire parametri di riferimento sono i motori a 
quattro valvole che fanno della categoria compatta un atleta prestante e vincente in pista. Nel complesso sono stati costruiti 1.879.629 modelli della Serie 201.

Serie 202
La Serie 202 è la prima ad essere battezzata Classe C Mercedes-Benz. La berlina (W202) debutta nel 1993. La Classe C è più spaziosa e confortevole, con dimensioni esterne che ricordano quelle della 190. Anche gli equipaggiamenti di serie sono molto più numerosi, quasi a parità di costo. La station-wagon (S202) amplia la gamma di modelli nel 1996 con una spaziosità esemplare 
per questo segmento.

Decisivo è il ruolo della Serie 202 nell'evoluzione dei motori diesel per autovetture in Mercedes-Benz: nella Classe C la première mondiale è affidata ai motori diesel a quattro valvole per autovetture. Segue quindi la prima vettura con motore turbodiesel con tecnica delle quattro valvole e intercooler. Infine, nel 1997, debutta nella Classe C il diesel a iniezione diretta secondo il cosiddetto principio common rail (CDI, Common Rail Direct Injection). Anche nell'ambito delle motorizzazioni a benzina, però, la Serie lascia un segno indelebile: sul modello C 230 Kompressor, Mercedes-Benz torna ad adottare, dopo oltre 50 anni, un compressore Roots per migliorare le prestazioni della sovralimentazione. Nel complesso sono state 1.847.382 le vetture della Serie 202 a lasciare la fabbrica.

Serie 203
Un design eminentemente sportivo caratterizza la terza generazione di Classe Compatta presentata nel 2000 (W203). Nell'autunno 2000, inoltre, fa il suo debutto per la prima volta lo Sportcoupé (CL203). La nuova station-wagon (S203) arriva sul mercato nel 2001 e rispetto al modello precedente si presenta maggiormente come un modello "lifestyle" dall‘elevata funzionalità.

La nuova Serie si fregia di un pacchetto completo di innovazioni tecnologiche di serie. Oltre alla sicurezza, al comfort esemplare e all'affidabilità assume un ruolo di spicco soprattutto l'agilità sportiva di Classe C. Delle innovazioni tecnologiche al debutto in questa generazione di Classe C fa parte il cambio automatico a sei rapporti SEQUENTRONIC. Complessivamente, vengono costruiti oltre due milioni di esemplari della Serie 203.

Serie 204
Il design energico e risoluto della quarta generazione di Classe C, nelle Concessionarie da marzo (berlina) e novembre (station-wagon) 2007, prende spunto dal moderno linguaggio formale di Mercedes-Benz. Per la prima volta le versioni di una berlina Mercedes si differenziano per caratteristiche specifiche e originali. Così la versione AVANTGARDE, con la Stella Mercedes in posizione centrale nella mascherina del radiatore, indossa una veste sportiva con un design decisamente grintoso. I Clienti che optano per il comfort e l'eleganza alla guida possono scegliere un classico per antonomasia, la versione ELEGANCE o CLASSIC, con la tradizionale mascherina Mercedes.

Tra le innovazioni tecnologiche della nuova Classe C si annovera il pacchetto AGILITY CONTROL con regolazione degli ammortizzatori in funzione della situazione di marcia e sterzo ancora più diretto. Con l'ADAPTIVE BRAKE, un'altra novità nell’ambito della tecnica telaistica, la Classe C offre ulteriori funzioni di assistenza alla guida. Inediti per questo segmento sono l'innovativo Intelligent Light System, con cinque diverse funzioni di illuminazione, e il sistema di protezione degli occupanti PRE-SAFE®, che nell'imminenza di un incidente attiva di riflesso misure di protezione per guidatore e passeggeri. Prima della fine del 2010 la quarta generazione ha già conquistato un milione di Clienti.

La sicurezza attiva

Evitare gli incidenti e limitarne le conseguenze 
· Dieci nuovi sistemi di assistenza alla guida

· Approccio unitario: "Real Life Safety"

Evitare gli incidenti e limitarne le conseguenze: è questo l'approccio unitario dell'attività di ricerca condotta da Mercedes-Benz nel settore della sicurezza all'insegna della "Real Life Safety". Questo tipo di approccio sottintende tutti quei dettagli che secondo gli ingegneri Mercedes concorrono a mantenere inalterata la concentrazione del guidatore. Oltre al comfort acustico, di molleggio e di seduta, in questo contesto assumono, ad esempio, un ruolo fondamentale i fari, i tergicristalli e modalità di comando semplici e sicure. Ad un comportamento di marcia sicuro, privo di sorprese, contribuiscono autotelai altamente evoluti, equipaggiati da anni con il dispositivo ESP® di serie messo a punto da Mercedes-Benz. Vanno poi menzionati i sistemi PRE-SAFE®, in grado di avvisare, assistere e proteggere il guidatore quando rilevano il pericolo concreto di un incidente.
Un ruolo di spicco in termini di prevenzione spetta ai numerosi sistemi di assistenza alla guida che supportano il guidatore proprio in situazioni critiche. Mercedes-Benz si avvale in questo caso della sua posizione unica nel segmento delle vetture di prestigio e di categoria superiore come punta di diamante 
dello sviluppo tecnologico. Le nuove tecnologie vengono poi integrate il più rapidamente possibile nelle Serie con il volume di vendita più elevato. Esempio ideale di questa democratizzazione è la Classe C Nuova Generazione, che dispone adesso di dieci nuovi sistemi di assistenza alla guida, in parte inseriti soltanto lo scorso anno tra gli equipaggiamenti di serie delle vetture di categoria superiore. 

I nuovi sistemi di assistenza alla guida: avvertono il guidatore e intervengono prontamente

La Classe C raggiunge nuovi standard di sicurezza con un totale di dieci 
nuovi sistemi di assistenza alla guida, da quello per il rilevamento di sovraffaticamento o sonnolenza del guidatore ATTENTION ASSIST fino al DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza). I sistemi di assistenza alla guida sono basati sulla più moderna tecnologia radar, sulla sensorica e sulla tecnologia con telecamere e sono messi a punto in funzione delle cause di incidente più frequenti, quali distanza di sicurezza insufficiente, sovraffaticamento, sonnolenza e oscurità. Qui di seguito una panoramica dei nuovi sistemi di assistenza alla guida che, in potenziali situazioni di incidente, si limitano talvolta ad avvisare il guidatore del pericolo e talvolta intervengono attivamente. 
· Sistema di assistenza abbaglianti adattivi

· Sistema antisbandamento attivo

· Blind Spot Assist attivo

· ATTENTION ASSIST

· DISTRONIC PLUS

· Speed Limit Assist

· PARKTRONIC con ACTIVE PARKTRONIC 

· Sistema frenante PRE-SAFE® incl. BAS PLUS

· Sistema antisbandamento

· Blind Spot Assist

Assistenti elettronici: i nuovi sistemi di assistenza alla guida di Classe C
Sistema di assistenza abbaglianti adattivi. In presenza di veicoli illuminati che transitano in senso contrario o che precedono la vettura, il sistema attiva la funzione antiabbagliante e regola la portata del fascio luminoso dei fari in base alla distanza degli altri utenti della strada. Così è possibile utilizzare più spesso gli abbaglianti.
Sistema antisbandamento attivo. Il sistema entra in azione quando il modello Mercedes-Benz interseca involontariamente una linea continua o discontinua sul lato destro o sinistro della corsia di marcia, avvertendo il guidatore con un messaggio sulla strumentazione e facendo vibrare il volante. Se, in caso di linea discontinua, il guidatore non reagisce all'avvertimento, il sistema antisbandamento attivo si serve dell'ESP® per frenare le ruote sul lato opposto e impedire alla vettura di oltrepassare la striscia continua. Un'alternativa economica è il sistema antisbandamento che ha esclusivamente funzione 
di avvertimento ma non interviene in modo attivo.
Blind Spot Assist attivo. Questo sistema avvisa il guidatore quando rileva il pericolo di collisione in caso di cambio di corsia per la presenza nella corsia adiacente di un altro veicolo che si trova nel cosiddetto "angolo morto" del retrovisore esterno. Se il guidatore ignora i segnali di avvertimento del sistema e si appresta ugualmente a cambiare corsia, il Blind Spot Assist attivo interviene frenando le ruote sul lato opposto della vettura e provocando in tal modo un'imbardata che riporta in traiettoria la vettura evitando la collisione. 
Il Blind Spot Assist attivo è stato insignito di recente da una giuria di esperti dell'ADAC, il più grande Automobile Club al mondo, dell'ambito riconoscimento "Gelber Engel" (Angelo Giallo), destinato alle innovazioni tecnologiche meritevoli. L'alternativa economica è il Blind Spot Assist che ha esclusivamente funzione di avvertimento ma non interviene in modo attivo.

ATTENTION ASSIST. Il sistema avverte non appena rileva segni di sovraffaticamento. Gli studi dimostrano che circa un quarto degli incidenti in autostrada vanno ricondotti al sovraffaticamento dei guidatori. La stanchezza causa pertanto molti più incidenti dell'alcool. Con l'ATTENTION ASSIST (di serie su tutte le versioni) Mercedes-Benz fornisce quindi un contributo importante alla prevenzione degli incidenti. I sensori ad alta risoluzione del sistema tengono sotto controllo il comportamento del guidatore e sono in grado di riconoscere, soprattutto analizzando i movimenti del volante, segni di stanchezza o disattenzione. 

Brake Assist PLUS. Il sistema è in grado di rilevare, tramite sensori radar, il rischio di tamponamento, calcola quindi la frenata servoassistita necessaria e la rende immediatamente disponibile non appena il guidatore preme il pedale del freno. 

DISTRONIC PLUS. Il TEMPOMAT con regolazione della distanza tramite radar assiste il guidatore a velocità comprese tra 0 e 200 km/h regolando automaticamente la distanza dai veicoli che precedono. Il sistema è in grado 
di frenare la vettura fino all'arresto completo per poi accelerare di nuovo, e si rivela pertanto particolarmente utile nel traffico stop-and-go. Quando rileva una riduzione troppo rapida della distanza, il sistema avvisa il guidatore con un segnale ottico e acustico. L'implementazione delle informazioni contenute nelle cartine digitali (sistema di navigazione) ha permesso di affinare ulteriormente la regolazione.
Speed Limit Assist. Una telecamera posizionata sul lato interno del parabrezza riconosce i limiti di velocità segnalati dai cartelli stradali presenti sulla carreggiata e confronta tali dati con le informazioni fornite dal sistema GPS. Il limite di velocità di volta in volta rilevato viene visualizzato sulla strumentazione. 

PARKTRONIC con ACTIVE PARKTRONIC. Mentre la vettura transita accanto ad un parcheggio vuoto, il sistema è in grado di misurarne le dimensioni attraverso una serie di sensori ad ultrasuoni; sul display del cruscotto compare una raffigurazione simbolica della manovra di parcheggio consigliata. Sensori ad ultrasuoni supportano il guidatore durante le manovre di parcheggio. 

Sistema frenante PRE-SAFE®. Frenata automatica in caso di serio pericolo d'incidente. Quando il sistema rileva il rischio di un tamponamento, avverte 
il guidatore con un segnale acustico e visivo. Se questi non reagisce alla segnalazione, il sistema esegue una frenata automatica in due fasi: circa 1,6 secondi prima dell'impatto il sistema frena la vettura applicando indicativamente il 40% (circa 4 m/s²) della massima potenza frenante, emette un segnale tattile di avvertimento per il guidatore e attiva, a titolo preventivo, i sistemi reversibili di protezione degli occupanti PRE-SAFE®. Se il guidatore continua a non reagire, circa 0,6 secondi prima dell'ormai inevitabile impatto il sistema frenante PRE-SAFE® mobilita la massima potenza frenante. Questa frenata d'emergenza è in grado di ridurre sensibilmente la gravità dell'impatto. Il sistema funge dunque da "zona di assorbimento elettronica", assicurando una maggiore protezione agli occupanti. Il sistema frenante PRE-SAFE® opera entro la fascia di velocità compresa tra i 30 e i 200 km/h quando rileva la presenza di veicoli che precedono la vettura. Esso interviene anche quando la vettura si avvicina ad una colonna di veicoli fermi, a condizione che la velocità di marcia non sia superiore ai 70 km/h.
Altri sistemi di assistenza 

ADAPTIVE BRAKE. Il sistema frenante Mercedes-Benz offre una serie di funzioni di assistenza per garantire più sicurezza e comfort, come ad esempio la funzione HOLD per le soste ai semafori e la funzione di ausilio alla partenza in salita, che impedisce l'arretramento involontario della vettura nelle partenze in salita. 

Accensione automatica delle luci. Un sensore sul parabrezza registra il livello di luminosità e provvede ad accendere automaticamente le luci al sopraggiungere dell’oscurità. 

In primo piano

Classe C e realtà virtuale 

Nell'ottobre 2010 Mercedes-Benz ha inaugurato il nuovo simulatore di marcia all’interno del Technology Center a Sindelfingen. Con il suo schermo a 360° e il sistema di movimento elettrico ad alta velocità su un binario lungo dodici metri per i movimenti trasversali, il simulatore è il più avanzato ed efficiente 
dell’intera industria automobilistica. 

L'auto reale, immersa nella realtà virtuale, è una Classe C, con cui il test driver prende posto all'interno della piattaforma di collaudo. Un sistema elettronico consente di commutare tra un programma e l’altro, in funzione del comportamento del modello Mercedes attuale o futuro. La piattaforma di collaudo è un esapode dotato di sei gambe di supporto mobili. Al suo interno, oltre al modello di Classe C, si trova lo schermo sul quale vengono proiettate scene di traffico realistiche con pedoni in movimento, veicoli che viaggiano in senso contrario ed edifici. 

I dispositivi di comando della vettura sono collegati mediante linee dati con la centralina computerizzata del simulatore di marcia. Se il test driver sterza o accelera, queste reazioni vengono registrate dalla centralina e sortiscono gli stessi effetti che si registrano nel traffico reale. Lo scenario visualizzato cambia continuamente e la piattaforma mobile simula la posizione dell'auto rispetto al fondo stradale, riproducendo, ad esempio, il beccheggio in frenata. Il computer analizza più di 1.000 volte al secondo il comportamento di marcia dell'automobile e ripartisce all'impianto elettrico i relativi comandi. L'impianto può spostare l’intero sistema, ad una velocità massima di dieci metri al secondo (36 km/h), di dodici metri in direzione trasversale.

"Grazie al nuovo simulatore di marcia siamo riusciti a riprodurre in modo ancor più realistico manovre altamente dinamiche, ad esempio il cambio corsia, e ad analizzare così in modo più accurato il comportamento di guidatore e vettura nel traffico. Questi risultati possono poi confluire rapidamente nelle nostre vetture di serie ", afferma il Dr. Thomas Weber, membro del Consiglio Direttivo Daimler per il Settore Ricerca del Gruppo e responsabile del Settore Sviluppo di Mercedes-Benz Cars. 

La sicurezza passiva

L’eccellenza nella protezione dei passeggeri
· Protezione completa: sette airbag e poggiatesta NECK-PRO

· Sicurezza preventiva: a richiesta con sistema PRE-SAFE® 

· Miglior decisione di acquisto: punteggi eccellenti nei test 
per la sicurezza US

· Comportamento in caso d'incidente in primo piano: 
simulazioni complesse

Il concetto di sicurezza di Classe C è stato elaborato in funzione della situazione reale in caso di incidente. Sette airbag, pretensionatori, limitatori della forza di ritenuta delle cinture e poggiatesta NECK-PRO, tutti rigorosamente di serie, offrono agli occupanti una protezione ottimale in caso di incidente. La struttura della carrozzeria è stata progettata in modo tale che le forze di impatto, in caso di collisione frontale, si ripartiscano su quattro livelli indipendenti l'uno dall’altro. In tal modo la cellula dell'abitacolo rimane intatta. Circa 70% di tutte le lamiere della scocca si compongono di moderne leghe d’acciaio ad alta resistenza che garantiscono la massima sicurezza con un peso minimo. 

La Classe C si avvale, a richiesta, del sistema di protezione preventiva degli occupanti PRE-SAFE®, con il quale Mercedes-Benz sfrutta il tempo che intercorre fra il riconoscimento di una situazione a rischio di incidente e la possibile collisione per adottare misure di protezione preventiva nei confronti degli occupanti. Si possono così ridurre le sollecitazioni a carico dei passeggeri fino al 40% in caso di impatto.

Punteggio nel crash test: voti eccellenti in Europa e negli Stati Uniti

Il concetto di sicurezza fa registrare risultati ragguardevoli anche nei crash test standard a punti. Così il prestigioso istituto americano "Insurance Institute for Highway Safety" (IIHS) ha scelto per ben tre volte di fila (2009, 2010, 2011) la Classe C Mercedes-Benz per l’assegnazione dell’ambito riconoscimento "Top Safety Pick", ovvero migliore decisione di acquisto in quanto a sicurezza. La Classe C ha conseguito le valutazioni migliori in tutti i criteri di sicurezza presi in esame.
Gli esperti dell'IIHS stilano ogni anno una classifica dei modelli di automobili in base a rigidi criteri di sicurezza, fornendo così valide indicazioni per l'acquisto. Nel corso dei controlli le vetture devono essere sottoposte ad un crash test frontale e ad un crash test laterale. Gli specialisti americani della sicurezza, inoltre, prendono in esame la protezione da eventuali lesioni cervicali nel corso di un tamponamento. La Classe C ha conseguito risultati eccellenti in tutti e tre i criteri di valutazione. 

Con il riconoscimento "Top Safety Pick" assegnato alla Classe C, l'IHS conferma i formidabili risultati conseguiti dalla vettura nel corso delle prove di crash secondo il programma europeo NCAP (New Car Assessment Programme). La Classe C ha ottenuto cinque stelle e rientra pertanto nella categoria delle automobili più sicure.
Simulazione di crash test: due milioni di elementi finiti

Le attività finalizzate allo sviluppo della sicurezza di Classe C presupponevano numerose simulazioni di crash test. Un settore questo che 
ha conosciuto uno sviluppo a ritmo incalzante: all'inizio degli anni '90 Mercedes-Benz svolgeva circa 200 crash test al computer ogni anno. Nel 2000 le simulazioni erano già passate a 1.500 e nel 2010 se ne contavano oltre 50.000. E non si tratta della sola statistica sconvolgente: il modello computerizzato della W201, il precursore di Classe C negli anni '80, era ancora costituito da 25.000 elementi finiti. Ai nostri giorni la precisione nei dettagli è decisamente maggiore, sono circa due milioni gli elementi finiti inclusi, ad esempio, nell'immagine digitale dell’attuale Classe C (W204). E la rete capillare della struttura virtuale della vettura si compone frattanto di minuscoli rettangoli e triangoli con bordo da tre millimetri. In tal modo è possibile un'analisi della deformazione molto più precisa e dettagliata rispetto al passato, quando gli elementi, con i loro 25 millimetri di bordo, erano ancora molto più grandi.

Non soltanto il software, anche l'hardware ha conosciuto un'evoluzione straordinaria: la Classe C presentata nel 2007 era a suo tempo il primo veicolo di serie al mondo realizzato secondo l'avveniristico metodo di un prototipo digitale (DPT). Con il prototipo digitale sono stati riuniti per la prima volta 
tutti i metodi di simulazione per realizzare un'auto virtuale completa. 

Oltre all'indubbia velocità di elaborazione, la simulazione al computer consente di evitare la distruzione di veicoli, come invece accade nei crash test reali. Il principale vantaggio di questa simulazione, tuttavia, è la capacità degli ingegneri di riconoscere in dettaglio e ricostruire cosa sia effettivamente avvenuto nel corso di un impatto. Come con occhi a raggi X, gli ingegneri possono seguire l'andamento della deformazione al rallentatore e da ogni prospettiva desiderata e, ogni anno che passa, entrare un po’ più nel dettaglio. 

Per poter riprodurre esattamente nel modello computerizzato i punti di saldatura di un veicolo e la loro resistenza allo sforzo tangenziale e alla spellatura, gli esperti di simulazione hanno effettuato oltre 9.000 prove sui componenti. Eppure esistono ancora dei limiti alla simulazione, ad esempio la densità del carburante e il comportamento della serratura durante l’impatto. Per questa ragione la simulazione di crash test e le prove di crash nel Technology Center dell’azienda a Sindelfingen si integrano a vicenda e si svolgono in stretta sinergia.

Carrozzeria, qualità e produzione

Riferimento nel segmento
· Alluminio: il nuovo cofano motore contribuisce alla riduzione del peso

· Campione di valore residuo: Mercedes-Benz costruisce i veicoli meno soggetti a svalutazione

· Qualità: eccellente feedback dei Clienti in Europa e negli USA

· Produzione: Sindelfingen, Brema e East London (Sudafrica)

Il materiale giusto al posto giusto: in linea con questo principio, circa il 70% 
di tutte le lamiere della scocca di Classe C si compone di leghe d’acciaio 
ad alta resistenza che vantano un peso minimo, ottime doti di resistenza e garantiscono, pertanto, la massima sicurezza possibile. Un’attenzione particolare meritano le moderne lamiere in acciaio ad altissima resistenza, lamiere in grado di raggiungere una resistenza alla trazione tripla o addirittura quadrupla rispetto alle tipologie di acciaio tradizionali. Per questo motivo sono assolutamente indispensabili per ottemperare ai severi requisiti Mercedes in fatto di resistenza durante l’esercizio e di sicurezza. La percentuale di queste leghe high tech ad altissima resistenza nella scocca di Classe C è del 20% circa.

L’alluminio e il materiale sintetico sono gli altri due materiali leggeri utilizzati da Mercedes-Benz laddove offrono i maggiori vantaggi. La novità è costituita dal cofano motore in alluminio che pesa circa 9,2 kg in meno rispetto alla precedente versione in acciaio, fattore che si traduce in un abbattimento del peso a tutto vantaggio della dinamica di marcia. Nella Classe C, inoltre, sono in alluminio anche i parafanghi anteriori, il frontale con traversa resistente alla flessione e crash-box, la lamiera della cappelliera nel vano posteriore e i moduli porta. L’alloggiamento della ruota di scorta viene realizzato in materiale sintetico.

L'aerodinamica di Classe C è la dimostrazione dell'elevatissima efficienza della sua carrozzeria. Con un Cx di 0,26, essa non solo stabilisce un nuovo record nel proprio segmento ma, con una superficie di resistenza aerodinamica pari a Cx x A = 0,57 m², fende l'aria meglio della maggior parte delle auto compatte e persino di piccole dimensioni.

Protezione che dura nel tempo: carrozzeria interamente zincata con vernice antigraffio

La protezione anticorrosione di lunga durata della carrozzeria si basa su lamiere interamente zincate. Le zone strutturali della carrozzeria vengono protette mediante trattamento a cera delle cavità. Eventuali sdoppiamenti e pieghe della lamiera vengono completamente riempiti con colla mentre la sistematica impermeabilizzazione dei cordoni di saldatura e degli spigoli con un cordone in PVC impedisce la formazione di tracce di corrosione. L'ampio rivestimento sottoscocca in laminato sintetico protegge la carrozzeria e il motore da colpi di pietrisco, umidità e sporcizia. Anche i componenti degli 
assi sottoposti a notevoli sollecitazioni da parte del pietrisco sono protetti da rivestimenti in materiale sintetico.

Con la vernice più resistente alle graffiature basata sulle nanotecnologie, Mercedes-Benz contribuisce ancora una volta a salvaguardare l’esemplare qualità a lungo termine e il mantenimento del valore. L’innovativo sistema di verniciatura, introdotto per la prima volta al mondo dal gruppo automobilistico di Stoccarda alla fine del 2003, fa ormai parte dell’equipaggiamento di serie della nuova Classe C e viene utilizzato sia per i colori standard che per quelli metallizzati. Grazie ai notevoli progressi nel campo delle nanotecnologie è stato possibile integrare nella struttura molecolare del legante le particelle di ceramica di diametro inferiore ad un milionesimo di millimetro. Queste particelle migliorano di tre volte la resistenza alle graffiature della vernice 
ed assicurano una lucidatura migliore e permanente della superficie.

Campione di valore residuo: Mercedes-Benz costruisce i veicoli meno soggetti a svalutazione

Su incarico della rivista specializzata «Auto Bild», l'istituto di ricerche di mercato Bähr & Fess Forecast di Saarbrücken ha conferito il titolo di "campione di valore residuo del 2010" all'attuale versione di Classe C, accanto ad altri modelli Mercedes-Benz. Stando alle previsioni di coloro che svolgono ricerche di mercato sul valore residuo, la C 220 CDI, presente sul mercato da quattro anni, sarà la vettura con il maggior valore di rivendita nel proprio segmento e raggiungerà ancora il 53,5% del suo attuale valore da nuova. Anche lo scorso anno, in occasione dell'analisi elaborata dagli esperti del settore, questa posizione da primato è stata appannaggio di Classe C. 

Statistica guasti: i guidatori Mercedes in assoluto meno soggetti a sgradevoli sorprese in caso di guasto

Dal 1978 l'ADAC, il più grande Automobile Club europeo, pubblica la sua statistica annuale guasti. Per la sua più recente statistica l'ADAC ha preso in esame circa 2,04 milioni di report sui guasti elaborati dai propri assistenti. Sono stati rilevati i guasti ad autovetture di età compresa tra uno e sei anni, appartenenti a membri del Club, che si erano rivolti con chiamate di emergenza al servizio di assistenza stradale ADAC. Risultato: la Classe C 
ha conseguito ottimi punteggi nel segmento medio e nel segmento medio superiore. Già nel 2008, Mercedes-Benz si era collocata con la Classe C in testa alla classifica del segmento medio superiore consolidando così il risultato positivo dell'anno precedente.  

Qualità: studio americano colloca la Classe C in pole position

Nel recente studio sulla qualità condotto dall’autorevole istituto di ricerche di mercato J.D. Power and Associates per il mercato americano, Mercedes-Benz ha ottenuto il miglior risultato dal 1990. Lo studio IQS ("Initial Quality Study") ha preso in esame la qualità delle vetture a 90 giorni dalla consegna. Sono stati intervistati circa 82.000 acquirenti di vetture nuove e fruitori di leasing negli USA per vetture model year 2010. 

Rispetto al 2009 Mercedes-Benz ha ulteriormente migliorato la propria posizione scalando di tre posti la classifica dei marchi e aggiudicandosi così il terzo posto. È il miglior piazzamento conseguito da Mercedes in uno studio IQS dal 1990 ad oggi. Particolarmente prestigioso per Mercedes è il primo posto conquistato dalla Classe C nel segmento d’ingresso Premium. 

Produzione: qualità eccellente di lunga tradizione

La Classe C Mercedes è molto amata da Clienti di tutto il mondo. Viene attualmente prodotta in tre siti: Sindelfingen, Brema (entrambi in Germania) e East London (Sudafrica). Alla gamma di modelli compatti Mercedes-Benz si associa immancabilmente lo stabilimento di Brema, ex impianto di produzione delle case automobilistiche Borgward e Hanomag-Henschel.

Nel 1938 F. W. Borgward mise in funzione la sua nuova fabbrica di automobili a Brema-Sebaldsbrück per la produzione della "Hansa". Fino al 1961, anno in cui la produzione fu interrotta, qui vennero fabbricate soprattutto autovetture, tra queste la leggendaria "Isabella". Nel 1971 l'impianto di produzione ricco di tradizione venne rilevato dalla Daimler-Benz e nel 1978 venne integrato nel sistema di produzione aziendale. Da quel momento è sede di produzione di veicoli con la Stella. 

Nel settembre 1982 a Brema ebbe inizio la produzione di componentistica per la carrozzeria della "Baby-Benz" (Serie 201), già in produzione a Sindelfingen. Nel novembre 1983 a Brema si diede il via alla produzione in serie completa del nuovo modello compatto. Sempre a Brema, nel 1993, iniziò la produzione del suo successore, la Serie 202, inizialmente con la berlina, a seguire nel 1996 con la station-wagon. Anche la Classe C della Serie 203 venne prodotta a Brema. Nel 2007 fu avviata la produzione dell'attuale Classe C (denominata internamente Serie 204) berlina e station-wagon. L’adozione dell’alluminio per la realizzazione del cofano motore di Classe C Nuova Generazione è stata in tempi recenti una sfida del tutto singolare.

Da dieci anni la classe delle compatte viene costruita anche in Sudafrica: l'attuale Classe C fa parte della terza generazione di vetture costruite nella Regione del Capo (Sudafrica). Dal 2000 lo stabilimento di East London esporta berline nei mercati con guida a destra. Dall'avvio della produzione della nuova Classe C, nel 2007, vengono costruite anche vetture per i mercati con guida a sinistra ai fini dell'esportazione negli USA; nel complesso sono già stati costruiti oltre 100.000 esemplari di Classe C. Nell’indagine statistica sulla qualità condotta dall'istituto americano di ricerche di mercato J.D. Power, lo stabilimento nel 2010 si è posizionato al vertice della classifica nella categoria regionale Europa/Africa, aggiudicandosi il premio più prestigioso, ovvero il "Platinum Plant Quality Award".

Le motorizzazioni

Maggiore potenza, minori consumi

· Iniezione diretta per tutti i motori a benzina e diesel

· Funzione start/stop di serie su quasi tutti i modelli

· Tutte le versioni con cambio automatico adesso con 7G-TRONIC

Tutte le motorizzazioni recano ora la denominazione BlueEFFICIENCY, comprovando con il risparmio di carburante le proprie doti di efficienza ed ecocompatibilità. I consumi sono stati ridotti fino al 31%. La funzione ECO start/stop è di serie su tutti i modelli di Classe C a partire dalla sua introduzione sul mercato (ad eccezione della C 300 CDI 4MATIC). Tutte le versioni con cambio automatico, ad eccezione della C 300 CDI 4MATIC, saranno prossimamente equipaggiate con il cambio automatico a sette rapporti 7G-TRONIC PLUS ancora più evoluto (introduzione sulla C 250 CDI 4MATIC nel giugno 2011). Il rapporto di trasmissione complessivo di tutte le nuove catene cinematiche, inoltre, è stato ottimizzato in funzione dei consumi.

Tutti i motori a benzina della Serie sono dotati di iniezione diretta. La caratteristica di spicco è rappresentata dall'introduzione del nuovo motore V6 
a benzina sulla C 350 BlueEFFICIENCY con l'innovativa ed efficiente tecnologia BlueDIRECT. Il vantaggio in termini di efficienza risulta particolarmente evidente nel caso del motore a sei cilindri, la cui potenza è aumentata considerevolmente: la C 350 BlueEFFICIENCY eroga 225 kW (306 CV) e 370 Nm (sulla C 350 finora 200 kW (272 CV) e 350 Nm). I consumi, invece, sono notevolmente diminuiti: la C 350 BlueEFFICIENCY consuma in media 6,8 litri/100 km, ossia 3,1 litri o il 31% in meno rispetto al precedente modello C 350 3. Anche in confronto alla C 350 CGI a iniezione diretta la nuova C 350 BlueDIRECT ha fatto registrare una riduzione dei consumi pari al 18%.
Anche i motori a benzina a 4 cilindri, che nel 2009 hanno compiuto un notevole passo evolutivo e che dispongono tutti di iniezione diretta nonché di sovralimentazione turbo, sono caratterizzati da prestazioni elevate e consumi esemplari. La serie di motori a benzina a quattro cilindri, denominata internamente M 271 EVO, fa ricorso ad un downsizing coerente. L'iniezione diretta di carburante comporta una maggiore compressione e, di conseguenza, un incremento del rendimento termodinamico. Ciò è evidente in particolare dal consumo di carburante: i nuovi quattrocilindri a iniezione diretta consumano fino al 31% di carburante in meno rispetto ai motori V6 di pari potenza del modello precedente.

Il nuovo quattrocilindri a benzina si distingue in toto dal modello precedente grazie ad una serie di novità. Elemento chiave del nuovo motore è l'iniezione diretta omogenea. Sotto l’effetto di una pressione massima di 140 bar il carburante viene convogliato attraverso una condotta ad alta pressione agli iniettori che raggiungono la camera di combustione, riducendo i consumi ed abbattendo le emissioni. Inoltre, sono stati messi a punto una pompa dell'olio regolabile e un processo di gestione termica che, tra l’altro, arresta la circolazione del liquido di raffreddamento a motore freddo, favorendo così il rapido riscaldamento di motore e olio motore in caso di avviamento a freddo. I variatori di fase dell’albero a camme, inoltre, ulteriormente ottimizzati come variatori di fase a palette, consentono, mediante valvola di comando integrata, di impostare rapidamente e in modo continuo gli opportuni tempi di regolazione, con effetti positivi sulla coppia già ai bassi regimi. Il basamento viene realizzato in alluminio pressofuso mentre la testata cilindri è in una speciale lega d’alluminio ad alta resistenza.

Panoramica di tutti i modelli a benzina di Classe C4
	Modello
	Cil.
	cm³
	kW/CV

a giri/min
	Nm da

giri/min
	0-100

km/h (s)
	Vmax
km/h
	l/100 km ciclo di marcia europeo
	CO2
g/km

	C 180 BE*
	4/in linea
	1.796
	115/156

5.000
	250

1.600
	9,0

(8,9)
	225

(223)
	6,7-7,3

(6,4-6,9)
	157-169

(148-160)

	C 200 BE*
	4/in linea
	1.796
	135/184

5.250
	270

1.800
	8,2

(7,8)
	237

(235)
	6,6-7,2

(6,4-6,9)
	154-168

(150-161)

	C 250 BE**
	4/in linea
	1.796
	150/204

5.500
	310

2.000
	7,2
	240
	6,4-6,9
	150-161

	C 350 BE**
	V6
	3.498
	225/306

6.500
	370

3.500
	6,0
	250
	6,8-7,0
	159-164

	C 350 4MATIC BE**
	V6
	3.498
	225/306

6.500
	370

3.500
	6,0
	250
	7,4-7,6
	174-178


BE = BlueEFFICIENCY, * valori riferiti al cambio manuale,  cambio automatico in parentesi ** valori riferiti al cambio automatico

3 valori riferiti alla berlina  4 valori riferiti alla berlina; offerta valida in Germania. Sono possibile differenze specifiche per Paese  
I propulsori diesel: ancora una volta più parsimoniosi

Anche il modello più parsimonioso di Classe C Mercedes-Benz ha ridotto ulteriormente i consumi: la C 220 CDI BlueEFFICIENCY, equipaggiata con cambio manuale e con funzione ECO start/stop di serie, consuma in media 4,4 litri di gasolio ogni 100 km, ossia 0,4 litri in meno rispetto a quanto avvenuto finora. Ciò equivale a 117 grammi di CO2 al chilometro. In abbinamento al cambio automatico 7G-TRONIC PLUS, ancora più evoluto, e alla funzione ECO start/stop di serie, la C 220 CDI BlueEFFICIENCY e la C 250 CDI BlueEFFICIENCY si collocano entrambe solitarie al vertice, consumando soltanto 4,8 litri di gasolio ogni 100 km nel ciclo di consumo combinato. Ciò equivale ad un livello di emissioni di CO2 pari a 125 grammi al chilometro.
Panoramica di tutti i modelli diesel di Classe C2

	Modello
	Cil.
	cm³
	kW/CV

a giri/min
	Nm da

giri/min
	0-100

km/h (s)
	Vmax
km/h
	l/100 km ciclo di marcia europeo
	CO2
g/km

	C 180 CDI BE*
	4/in linea
	2.143
	88/120

2.800
	300

1.400
	10,5

(10,8)
	208

(206)
	4,8-5,3

(4,9-5,3)
	125-139

(129-140)

	C 200 CDI BE*
	4/in linea
	2.143
	100/136

2.800
	360

1.600
	9,2

(9,1)
	218

(215)
	4,8-5,3

(4,9-5,3)
	125-139

(129-140)

	C 220 CDI BE*
	4/in linea
	2.143
	125/170

3.000
	400

1.400
	8,4

(8,1)
	231

(232)
	4,4-5,1

(4,8-5,2)
	117-133

(125-136)

	C 250 CDI BE*
	4/in linea
	2.143
	150/204

4.200
	500

1.600
	7,1
	240
	4,8-5,3

(4,8-5,2)
	125-140

(125-136)

	C 250 CDI

4MATIC BE**
	4/in linea
	2.143
	150/204
	500

1.600
	7,1
	240
	5,4-5,7
	144-152

	C 300 CDI 4MATIC BE** 
	V6
	2.987
	170/231

3.800
	540

1.600
	6,4
	250
	7,0-7,2
	185-189


BE = BlueEFFICIENCY, * valori riferiti al cambio manuale,  cambio automatico in parentesi ** valori riferiti al cambio automatico

Sette rapporti: cambio automatico 7G-TRONIC PLUS ora sulla Classe C

Sempre di più. Se finora molti modelli di Classe C adottavano ancora un cambio automatico a cinque rapporti per agevolare i passaggi da una marcia all’altra, adesso le marce disponibili sono sette. Il cambio automatico può così adeguare il regime del motore allo stile individuale del guidatore con maggiore precisione. In caso di accelerazione a fondo si mobilita una maggiore forza di trazione, in caso di marcia rilassata, invece, il regime si riduce a tutto vantaggio di minori consumi. E poiché il cambio di marcia avviene con minori variazioni di regime, i processi di innesto diventano sempre più impercettibili 
e confortevoli.

La Classe C monta la più evoluta versione del cambio automatico 7G-TRONIC, 
il cosiddetto cambio automatico 7G-TRONIC PLUS, perfezionato ai fini dei consumi e del comfort. La nuova generazione del convertitore di coppia offre una risposta dinamica migliore, una maggiore durata e una riduzione dei livelli di rumorosità e delle vibrazioni, grazie ad un nuovo circuito idraulico, all'uso di ammortizzatori perfezionati e all’esclusione del convertitore di coppia.

L'estrema riduzione dello slittamento garantita dall’esclusione del convertitore, abbinata al maggiore disaccoppiamento meccanico dell'ammortizzatore, assicura consumi notevolmente ridotti. Inoltre, il programma di marcia nella modalità ECO viene variato in funzione di regimi più bassi del motore durante la marcia a velocità costante. Con cuscinetti e guarnizioni a basso coefficiente di attrito e grazie al nuovo olio per cambi automatici (FE-ATF) meno viscoso, abbinato ad un pacchetto di additivi ottimizzati, anche il cambio stesso contribuisce a limitare i consumi. Se si rispettano i valori limite di raffreddamento, la maggiore durata del nuovo lubrificante consente nuovi intervalli di manutenzione (ogni 125.000 chilometri). 

Il gruppo elettroidraulico del cambio, ulteriormente perfezionato, e i nuovi materiali a basso coefficiente di attrito utilizzati per alcune parti della trasmissione, insieme ad un software ottimizzato, concorrono ad una migliore qualità complessiva degli innesti. Il 7G-TRONIC PLUS mantiene il cambio sempre pronto all'esercizio in caso di soste mediante una pompa dell'olio a comando elettrico e ciò rappresenta una condizione importante per poter ottenere avviamenti rapidi e comodi in abbinamento alla funzione ECO start/stop.

Funzione ECO start/stop: tecnologia complessa per la massima efficienza

Quando l'auto si ferma, il motore non ha bisogno di girare e quindi può anche evitare di consumare carburante. È proprio su questa semplice considerazione che si basa la funzione ECO start/stop, disponibile adesso sulla Classe C in abbinamento al cambio automatico 7G-TRONIC PLUS. Tuttavia, per assicurare a questo sistema i consueti elevati livelli di comfort di una Mercedes-Benz, è stato necessario ricorrere ad una complessa logica di comando e rinnovare o modificare una serie di componenti, come ad esempio il motorino di avviamento potenziato. Tutto questo perché il guidatore di una Mercedes non deve notare alcunché di queste "pause forzate" del motore, a parte il risparmio alla stazione di rifornimento.

In linea di massima il motore viene spento ogni volta che la vettura si ferma (funzione di arresto automatico). La riaccensione (funzione di avviamento automatico) avviene in modo quasi impercettibile e la vettura riprende istantaneamente la marcia senza alcun ritardo rispetto ad una vettura ferma con motore acceso. Questo risultato è stato ottenuto grazie ad una peculiarità: una pompa dell'olio supplementare a comando elettrico alimenta le frizioni del cambio automatico con la giusta pressione d'olio, per potere ripartire immediatamente dopo l'avviamento diretto del motore a combustione interna. Anche il motorino di avviamento è stato radicalmente modificato, ossia è stato progettato per un numero di avviamenti otto volte superiore a quelli di un motorino di avviamento convenzionale, il che gli permette di resistere molto 
a lungo anche ai frequenti avviamenti automatici nel traffico urbano.

Spegnere automaticamente il motore a vettura ferma non sempre rappresenta la soluzione migliore. Per attivare la funzione di arresto automatico, è necessario soddisfare una serie di presupposti, ad esempio, il raggiungimento di una determinata temperatura del liquido di raffreddamento o una tensione sufficiente nella rete di bordo della vettura. Il sistema verifica anche la corretta chiusura di porte e cofano motore e il corretto allacciamento della cintura di sicurezza del guidatore. Si evita così l’avviamento involontario del motore, ad esempio durante il controllo dell’olio motore. 

L'avviamento automatico avviene quando il motore è in fase di arresto automatico, ossia quando il motore è stato spento con la funzione di arresto automatico e l'accensione è ancora inserita. Inoltre, devono essere soddisfatte le seguenti condizioni funzionali: acceleratore premuto, marcia inserita o vettura in movimento.

Funzione di autocontrollo: protezione dei bambini che giocano in macchina

La funzione start/stop, però, va oltre: come funzione comfort e di protezione è disponibile anche l'avviamento forzato del motore. In questo caso, il motore viene avviato autonomamente dalla centralina di gestione del motore senza alcun intervento da parte del guidatore, quando non si verifica più una delle condizioni marginali sopraccitate per l'arresto della vettura, ad esempio la tensione della rete di bordo o la temperatura desiderata nell'abitacolo. L'avviamento forzato del motore avviene anche quando il guidatore sgancia la cintura di sicurezza o apre la porta lato guida. Così il guidatore è costretto a disinserire attivamente il motore prima di scendere dalla vettura e a disattivare pertanto in modo sicuro la funzione ECO start/stop a vettura parcheggiata. Si impedisce così un avviamento involontario del motore da parte dei bambini mentre giocano.

L’autotelaio

Straordinaria maneggevolezza ed elevato comfort 

· Assetto AGILITY CONTROL con ammortizzatori variabili di serie

· Assetto sportivo e pacchetto dinamico a richiesta

· Ampia scelta tra una decina di combinazioni cerchi/pneumatici

In perfetta armonia con il design dinamico, l'assetto AGILITY CONTROL è di serie sulla nuova Classe C (berlina e station-wagon). Esso è basato su un sistema di ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore: con uno stile di guida normale e in presenza di sollecitazione ridotte sugli ammortizzatori, la capacità di smorzamento si riduce automaticamente, con effetti positivi sul comfort di marcia e senza ripercussioni sulla sicurezza. Viceversa, in presenza 
di sollecitazione elevate, ad esempio nella guida in curva ad alta velocità o nelle manovre di scarto, viene attivata la massima forza di smorzamento, in modo da stabilizzare efficacemente la vettura. 

L'assetto AGILITY CONTROL di Classe C è completato da uno sterzo a cremagliera. La disposizione dello sterzo 80 mm davanti al centro delle ruote supporta il comportamento leggermente sottosterzante e sicuro. Di serie è disponibile uno sterzo parametrico con servosterzo variabile e rapporto di trasmissione variabile.

Guida ruote precisa: l'asse anteriore con montanti telescopici McPherson

Nell'asse anteriore a tre bracci oscillanti con montanti telescopici McPherson, il piano inferiore dei bracci è costituito da due singoli elementi, che fungono 
da tiranti e puntoni trasversali, entrambi forgiati in alluminio. Oltre alla guida più precisa della ruota, questa configurazione offre in primo luogo il vantaggio di compensare meglio le vibrazioni generate dallo sbilanciamento degli pneumatici o da oscillazioni della forza frenante rispetto ai bracci oscillanti rigidi. 

Il terzo elemento della sospensione anteriore è la barra di convergenza che collega l’ingranaggio trasversale dello sterzo alle ruote. La barra stabilizzatrice rinforzata è collegata al montante telescopico che concorre anch’esso attivamente alla guida delle ruote anteriori. 

I montanti telescopici sono composti da molle elicoidali cilindriche con compensazione delle forze trasversali, ammortizzatori bitubo e cuscinetti trifase. In caso di forte coricamento laterale della carrozzeria, la barra stabilizzatrice è supportata da molle di trazione a battuta. In questo modo è possibile conseguire una straordinaria maneggevolezza con un comfort elevato.

Compressione e rilascio controllati delle molle: l'asse a bracci multipli

Con l'inizio della produzione in serie della 190 Mercedes-Benz nel 1983, ha avuto inizio anche la lunga carriera dell'asse a bracci multipli che, come in passato, rimane insuperabile sotto molti aspetti. Questo tipo di asse brevettato è stato quindi adottato anche sulla nuova Classe C, anche se opportunamente modificato. Nell'asse a bracci multipli la ruota è fissata a cinque bracci indipendenti, alloggiati su cuscinetti elastici, che la limitano in cinque delle sue possibilità di movimento spaziale.

1. I bracci oscillanti inferiori attivano le molle portanti e le sospensioni.

2. I bracci oscillanti superiori regolano la campanatura sulla corsa elastica.

3. I tiranti assorbono le forze motrici e di frenata e compensano il beccheggio in fase di accelerazione e decelerazione.

4. I puntoni di compressione sono disposti in una configurazione spaziale diversa dai tiranti e concorrono anch’essi ad impedire il beccheggio in fase di accelerazione e decelerazione. 

5. Le barre di convergenza limitano ad un minimo desiderato le variazioni di convergenza della ruota.

Con questa progettazione intelligente dei bracci, a ciascuna ruota del retrotreno rimane solo un movimento possibile: la compressione e il rilascio delle molle. 

Ancora più agile: assetto sportivo e pacchetto dinamico a richiesta
Oltre all'assetto AGILITY CONTROL di serie, la Classe C offre altre due possibilità di adeguare le caratteristiche dell'autotelaio allo stile di guida individuale. Così tra gli equipaggiamenti a richiesta è disponibile un assetto sportivo con molle più corte, ammortizzatori a taratura più rigida e barre di torsione più stabili. 

In alternativa è disponibile un pacchetto dinamico con due diversi programmi di innesto: Sport e Comfort. Nell’ambito di questi programmi di innesto avviene una regolazione elettronica continua degli ammortizzatori. Alcuni sensori monitorano la rispettiva situazione di marcia e comunicano le informazioni rilevate ad una centralina elettronica. A seconda della condizione delle strade 
o della marcia il sistema adegua automaticamente e continuamente lo smorzamento in modo individuale per ogni ruota. 

Ridisegnati: cerchi in lega per AVANTGARDE e ELEGANCE

Di serie la berlina e la station-wagon montano cerchi in lega a 7 razze, le versioni AVANTGARDE e ELEGANCE, invece, adottano cerchi ridisegnati nel design a doppie razze. A favore dell'individualità gioca l'ampia gamma di cerchi in lega con circa una decina di cerchi diversi nei formati 16", 17" e 18". Il modello AVANTGARDE può essere ordinato anche con cerchi 7 J x 16 anziché con i cerchi di serie (7,5 J x 17), un'alternativa per i Clienti che vorrebbero trarre vantaggio dal potenziale di riduzione dei consumi di una combinazione cerchio/pneumatico più piccola e più sottile.

In primo piano: 4MATIC

Cinque modelli a trazione integrale

Mercedes-Benz si posiziona con successo nel segmento Premium in qualità di costruttore di vetture 4x4. Una ragione fondamentale del successo sul mercato sono le prestazioni della trazione 4MATIC su strade innevate o ghiacciate: elevate riserve di trazione, eccellente stabilità di marcia, sicurezza ottimale e uno straordinario livello di comfort. Ciò che vale per la messa a punto del 4MATIC su fondo stradale asciutto o bagnato vale anche in condizioni invernali del manto stradale: la stabilità di marcia, e con essa la sicurezza attiva, sono sempre in primo piano.

Il principio meccanico del 4MATIC con la ripartizione della coppia tra asse anteriore e asse posteriore in rapporto di 45 : 55% e il differenziale centrale autobloccante a lamelle con un'efficacia bloccante di 50 Nm offrono premesse ottimali. Questa concezione di base permette elevati valori di trazione. Il sistema viene supportato dal 4ETS, un componente dell'ESP che funge da differenziale autobloccante grazie ad interventi mirati dei freni sulla ruota 
in fase di slittamento. 

I sistemi di regolazione elettronici ESP®, 4ETS o ASR possono intervenire con enorme ritardo, la maggior parte della coppia motrice viene convertita in spinta di avanzamento anche su fondo stradale sdrucciolevole. Tutti gli interventi di regolazione avvengono in modo quasi impercettibile. Eppure il guidatore viene informato tempestivamente in caso di avvicinamento alla zona limite mediante un simbolo di avvertimento giallo che lampeggia nella strumentazione. Si tratta di un segnale univoco che richiama l’attenzione sulla necessità di adeguare lo stile di guida alle condizioni del fondo stradale.

La sua funzione di propulsore permanente presenta vantaggi decisivi rispetto ad altri sistemi che devono dapprima riconoscere una condizione di trazione insufficiente per poi attivare la trazione integrale. Il sistema 4MATIC delle autovetture Mercedes-Benz sfrutta questo lasso di tempo per trasferire la coppia motrice al fondo stradale tramite le ruote. 


La gamma 4MATIC di Classe C comprende cinque versioni: il modello di punta per la berlina C 350 4MATIC BlueEFFICIENCY con il nuovo motore a benzina V6 (225 kW/306 CV) e l'attuale cambio automatico 7G-TRONIC PLUS nonché due modelli diesel, rispettivamente in versione berlina e station-wagon: C 250 CDI 4MATIC BlueEFFICIENCY (150 kW/204 CV) – a partire da giugno 2011 anche con 7G-TRONIC PLUS) e C 300 CDI 4MATIC BlueEFFICIENCY (170 kW/231 CV) – disponibile a partire da giugno 2011), entrambi equipaggiati di serie con il cambio automatico a sette rapporti 7G-TRONIC.

La sperimentazione

Sollecitazioni continue a ritmo serrato

· Simulati fino a 300.000 chilometri percorsi dal Cliente con la vettura

· Test svolti dal Giura Svevo alla Namibia

Non soltanto prima dell'avviamento delle nuove Serie, anche nel caso di misure di facelift, come l'ampio ammodernamento di Classe C, Mercedes-Benz sottopone la vettura complessiva ad un elaborato ciclo di prove di durata. I test driver Mercedes hanno percorso diverse migliaia di centinaia di chilometri a bordo della rimodernata Classe C in molti Paesi di spicco, su circuiti di prova, nel traffico urbano, su piste polverose o su laghi ghiacciati. Un compito immane ma inevitabile: solo in questo modo è possibile infatti assicurare affidabilità e lunga durata ad una vettura Mercedes-Benz. 

La prova di durata comprende una serie di test su lunghi percorsi nel traffico giornaliero e nei cosiddetti Centri Collaudo, nei quali di volta in volta svolgono un ruolo fondamentale determinati componenti, pezzi o funzioni. L'obiettivo è riprodurre la vita di un'auto a ritmo accelerato e simulare così le sollecitazioni che una vettura Mercedes-Benz dovrà affrontare nel corso degli anni, in mano 
ai Clienti. Altrettanto ambiziose sono quindi le prove: il cosiddetto fattore di accelerazione oscilla, a seconda del tipo di test, tra 1:150 e 1:2. Nel primo 
caso 2.000 chilometri di prove corrispondono ad una media sollecitazione nell’impiego giornaliero di 30.000 chilometri da parte di Clienti Mercedes.

Tra le prove di durata rientrano ad esempio:

· test di durata a pieno gas

· test di durata con rimorchio

· prova internazionale di durata in Namibia

· prova di collaudo sul Giura Svevo (per maggiori dettagli consultare 
il capitolo successivo "In primo piano")

La Classe C Nuova Generazione ha superato i test di durata a pieno gas in un Centro Collaudi nel nord della Germania e su una pista ad alta velocità in Italia. Per l'occasione i modelli di Classe C hanno percorso 50.000 chilometri quasi ininterrottamente, con la sola pausa delle soste per il rifornimento e per il cambio di test driver e pneumatici. Sono stati controllati, tra l'altro, il raffreddamento di motore e freni tenendo conto dell'aerodinamica dei nuovi paraurti.
Non meno rigida è la sollecitazione nel corso del test di durata con rimorchio, che Mercedes-Benz svolge sul Giura Svevo. I veicoli sottoposti a sperimentazione percorrono molte migliaia di chilometri lungo le strade ripide e curvilinee del "Mittelgebirge", nel sud della Germania, a pieno carico e con 
il maggior carico rimorchiabile possibile. La struttura della vettura e il propulsore vengono sottoposti a sollecitazioni estreme. Infine gli ingegneri Mercedes smontano e analizzano nel minimo dettaglio i componenti particolarmente soggetti a sollecitazioni, come ad esempio la scatola ponte.

Tappe estreme si presentano anche nel corso della prova internazionale di durata in Namibia. Nell'altopiano e nel deserto arido della Namibia le vetture di prova Mercedes devono affrontare pendenze fino al 23% e valichi superiori a 2000 metri, nonché piste cosparse di pietre, polvere e ghiaia. Non è soltanto l'assetto a dover comprovare qualità tipiche Mercedes. Anche carrozzeria, componenti interni, climatizzazione e guarnizioni delle porte sono sottoposti 
a sollecitazioni enormi a causa delle continue vibrazioni.

In primo piano: le prove di collaudo

Un anno intero in soli 14 giorni

Inizio dicembre, sono da poco trascorse le 23. Puntualmente, all'inizio meteorologico dell'inverno, l'uragano Katharina ha portato neve e temperature glaciali nel sud della Germania. Eppure, mentre molte persone preferiscono lasciare l'auto, al contrario, Anton Rosinger si compiace di affrontare un viaggio in piena notte in mezzo alla neve e al ghiaccio. "Non vi 
è nulla di più bello che andare in giro sotto la luna piena e con la neve fresca sulle alture del Giura", afferma lo svevo mentre attraversa tornanti stretti con la sua Classe C. Il 55enne ha l'imbarazzo della scelta in quanto a strade da sogno: in qualità di test driver Mercedes frequenta Centri Collaudo e piste in tutto il mondo, conosce praticamente a memoria le superfici ghiacciate scandinave proprio come le curve ripide della cittadina italiana di Nardò, il deserto della Namibia o il sole cocente del sud della California, nella Death Valley.

Eppure adesso vanno di gran moda i test di prova in Germania: la Classe C Nuova Generazione deve dimostrare le proprie qualità a lungo termine nel corso della cosiddetta prova di collaudo sul Giura Svevo. "Simuliamo il 
primo anno di vita di una vettura nuova in mano al Cliente", spiega 
Rosinger. "Lavorando su due turni, i miei colleghi ed io percorriamo circa 1.000 chilometri al giorno." Nell'arco di due settimane i prototipi leggermente camuffati, somiglianti ai modelli di serie, hanno percorso più di 10.000 chilometri. Il circuito è delineato esattamente e comprende circa 
il 65% di strade principali, il 30% di autostrada e il 5% di strade urbane. Sono inclusi anche i tratti stradali in cattive condizioni sulla pista di rodaggio di Stuttgart-Untertürkheim.

Oggi il collaudatore meccanico di autoveicoli ha il turno di notte. Non sa ancora che cosa lo attende tra le 23 e le 7. "Nonostante tutta la routine, ogni giorno 
di prove è diverso dall'altro." In effetti Rosinger ha esperienza sufficiente: 
da 32 anni è "alla Daimler" e da 28 si occupa di prove di durata. La W123, predecessore della Classe E, è stata la prima auto che ha testato quando ha assunto questo incarico. Da allora nel settore della tecnica automobilistica sono cambiate molte cose, "soprattutto nei settori dell'elettronica e dei sistemi di assistenza". 

E dunque a bordo della rimodernata Classe C ci aspetta una passeggiata piacevole, con una climatizzazione gradevole e l’accompagnamento delle sonorità provenienti dall'impianto radio? Nient'affatto. "La radio la lascio quasi sempre spenta, così non può sfuggirmi nessun battito né eventuali scricchiolii." La prova di durata non è soltanto una corsa mangiachilometri, tra i compiti di Anton Rosinger rientra anche quello di prestare ascolto con orecchio ben teso ai rumori che si presentano, ad esempio, soltanto con una determinata consistenza del fondo stradale o a velocità speciali. Rientra inoltre nella vocazione Premium dei modelli Mercedes non attirare l'attenzione su di 
sé con rumori sconvenienti o sgradevoli vibrazioni.

Rosinger però non rimane in apatica attesa della comparsa di un eventuale problema, ma sottopone la Classe C in modo attivo a quelle sollecitazioni alle quali i Clienti sottopongono le vetture nell’arco di parecchi mesi: con solerzia preme pulsantini, aziona interruttori e gioca con i comandi. Perché i test driver devono mettere a punto un vasto programma di prove che comprende il frequente utilizzo di alzacristalli e la chiusura di porte con particolare slancio. Prova anche ad ignorare il percorso proposto dal navigatore per vedere come si comporta il software in presenza di un utente disobbediente. Se nota qualcosa, Rosinger registra brevemente sul dittafono. A fine turno riporta poi ogni minimo dettaglio nel protocollo di prova sul proprio PC portatile.

Siamo ancora a metà dell’opera e abbiamo appena raggiunto l'autostrada quando Rosinger fa una breve pausa. Alle nostre spalle ben 150 chilometri lungo le stradine strette, ripide e in parte innevate dello Giura Svevo. Problemi: finora nessuno, soltanto martore e volpi hanno fatto brevemente capolino sul ciglio della strada. Neanche la pendenza dell'11% sulla quale nella notte precedente un collega test driver era rimasto impantanato nella neve fresca, ha rappresentato un problema oggi per la berlina Classe C. Rosinger si è rivelato un automobilista virtuoso con movimenti sensibili e delicati su volante, acceleratore e freno e uno stile di guida previdente: "Con il passare del tempo si sviluppa un sesto senso riguardo alle possibili reazioni degli altri automobilisti", così si pronuncia il collaboratore Mercedes che nella sua carriera di test driver ha percorso quasi tre milioni di chilometri.

Dalle sue competenze di guida hanno già tratto beneficio i dipendenti dello speciale corpo di polizia federale "GSG9" ai quali Rosinger, nel corso di una serie di lezioni, ha illustrato il corretto comportamento da tenere al volante in situazioni precarie. Anche durante il tempo libero mette in gioco la sua perfetta conoscenza delle macchine: Rosinger prende parte con successo a gare di abilità in moto nel corso delle quali si devono superare alcune prove con il minor numero di errori, ad esempio guida in circolo con una sola mano.

Nella Classe C però entrambe le mani rimangono saldamente attaccate al volante. La sicurezza è di fondamentale importanza; e oltre ad un accurato addestramento dei test driver e al riconoscimento di un codice di comportamento, Mercedes-Benz insiste anche per controlli annuali dello 
stato di salute.

Nel frattempo ci spostiamo sulla strada federale che conduce a Stoccarda. La strada si sta riempendo un po', il pop0olo notturno sulla via del ritorno e i pendolari che vanno al lavoro ci accompagnano nel passaggio dalla notte alla mattina. "Lavoro volentieri a turni, perché così ho più tempo libero", racconta il padre di famiglia Rosinger, che al momento preferisce trascorrere i minuti di tempo libero con la nipotina di 20 mesi.

A Untertürkheim incontriamo per la prima volta dei colleghi che hanno già alle spalle il programma di prove sui percorsi sconnessi. Essere test driver non 
è un lavoro solitario? "Mi sta bene", ammette sghignazzando Rosinger. "Così nessuno può intromettersi negli affari miei." Sarebbe davvero difficile immaginarsi lo svevo lavorare seduto ad una scrivania. In Mercedes-Benz ha iniziato nel reparto riservato allo sport automobilistico, dove sedeva inchiodato nella vettura rally Mercedes 450 SLC sotto la direzione di Erich Waxenberger ed è lì che ha conosciuto Walter Röhrl.

Manca poco alle 7, ci avviciniamo al punto di partenza del circuito. Al termine del suo turno Rosinger deve ancora disbrigare la documentazione. Eventi particolari: nessuno. Fine di un lavoro come tanti.

Telematica

Internet a bordo e maggior comfort di comando
· Audio 20 CD con nuove funzioni Bluetooth

· COMAND Online: sistema multimediale con accesso a Internet

· Becker® MAP PILOT: navigatore di accesso con comandi integrati
Comandi più pratici, display di dimensioni più grandi, nuove funzioni e, per la prima volta, accesso a Internet, sono tra le novità di spicco dei nuovi sistemi telematici di Mercedes-Benz. Festeggiano il proprio debutto nella Classe C Nuova Generazione prima di entrare, in un secondo momento, a far parte della dotazione di altri modelli.

Panoramica dei diversi sistemi e relative funzioni

Di serie per le versioni EXECUTIVE ed ELEGANCE  berlina e station-wagon figura l’Audio 20 CD con doppio tuner e lettore CD, collegamento Aux-in e porta USB. I collegamenti adesso sono alloggiati, a portata di mano, in uno scomparto nel bracciolo centrale. Il display a colori ha dimensioni più grandi e misura adesso 14,7 centimetri in diagonale. Grazie alla nuova funzione "Cover Art" vengono visualizzati i titoli degli album musicali in corso di riproduzione, sempre che i relativi dati siano memorizzati nel file audio. 

Una nuova riga superiore della guida menu dell'Audio 20 CD facilita l'orientamento e può essere comandata tramite il Controller del COMAND. Sul display del sistema telematico vengono visualizzate anche le impostazioni del climatizzatore durante le operazioni di comando e il consumo di carburante degli ultimi 15 minuti. Questo istogramma dei consumi può essere visualizzato nei modelli C 350 BlueEFFICIENCY, C 350 4MATIC BlueEFFICIENCY, 
C 180 CDI BlueEFFICIENCY, C 200 CDI BlueEFFICIENCY, C 220 CDI BlueEFFICIENCY e C 250 CDI BlueEFFICIENCY. Sono state ampliate anche le funzioni Bluetooth: la rubrica del telefono cellulare può essere trasferita in blocco automaticamente al momento della connesione ed è possibile la riproduzione wireless di musica da apparecchi terminali Bluetooth compatibili. Si possono inoltre visualizzare messaggi SMS. L'Audio 20 CD è dotato di serie della predisposizione per la navigazione di accesso Becker® MAP PILOT). A richiesta, l'Audio 20 CD si può abbinare a CD-Changer per 6 CD, Media Interface, Sound System Surround (per dettagli v. sotto), telefonia Comfort nel bracciolo, radio digitale (DAB) e 
alla nuova soluzione di navigazione di accesso Becker® MAP PILOT (dettagli v. sotto).

Il sistema multimediale COMAND Online (di serie per la versione AVANTGARDE) assicura per la prima volta un accesso a Internet. I Clienti possono navigare liberamente a vettura ferma oppure durante la marcia attraverso un servizio online di Mercedes-Benz, le cui pagine si caricano molto rapidamente e possono essere utilizzate facilmente. Tra i servizi integrati pianificati rientrano la ricerca locale in Google™ e ulteriori servizi online di altri provider, ad esempio il meteo. Sussiste inoltre la possibilità di inviare singole destinazioni e itinerari alla vettura tramite Google Maps. Altri servizi online Mercedes-Benz verranno introdotti in un secondo momento e potranno poi essere utilizzati da tutti i Clienti.

Il display a colori ad alta risoluzione misura 7 pollici. Sul grande display 
si possono visualizzare foto e sfogliarle manualmente come per una presentazione di diapositive. Anche in materia di audio nuove forme di rappresentazione contribuiscono ad un look fresco e giovane e ad una maggiore praticità di comando. Così, ad esempio, la cosiddetta funzione 
"Cover-Flow" consente di visualizzare i titoli degli album musicali memorizzati. Il guidatore di Classe C può comodamente sfogliare la sua raccolta musicale che adesso può vantare dimensioni ragguardevoli. La memoria per i file audio compressi (formati: mp3, wma, aac), infatti, è di 10 GB. A richiesta, il COMAND Online è disponibile con DVD-Changer per 6 DVD.

Assicura il massimo comfort anche la nuova funzione Music Search di serie, che permette a guidatore e passeggeri di cercare il loro brano musicale e interprete preferito su hard disk, memory card SD, chiavette USB, CD e DVD. La funzione permette di definire diversi criteri di ricerca, tra questi la ricerca per album, genere o compositore. Nei casi in cui sia necessario digitare un nome per esteso, il software tollera anche gli errori di scrittura, permettendo in tal modo al guidatore di concentrarsi completamente sulla guida. La ricerca, inoltre, può essere svolta contemporaneamente su tutte le unità e i supporti di memoria collegati al sistema.

Anche la navigazione rapida su hard disk di COMAND Online è stata integrata con l'aggiunta di nuove funzioni. Una novità è costituita dalla rappresentazione 3D con plastici urbani tridimensionali. Le altre novità sono la possibilità di memorizzare percorsi effettuati e richiamarli successivamente, memorizzare destinazioni speciali personali o importarle attraverso una memory card SD, nonché visualizzare quattro percorsi alternativi sulla mappa, compresa una variante con consumi particolarmente bassi. I Clienti Mercedes-Benz in Europa ricevono per tre anni a titolo gratuito le cartine più attuali per il proprio sistema multimediale COMAND Online. Nel corso di una visita in Concessionaria, i partner Mercedes-Benz caricano nel sistema di navigazione gli aggiornamenti dei dati di navigazione in 39 Paesi europei. 

COMAND Online comprende in Europa anche lo Speed Limit Assist che riceve informazioni tramite il riconoscimento della segnaletica stradale mediante telecamera e banca dati di navigazione. COMAND Online comprende, inoltre, 
il sistema di comando vocale VOICETRONIC per audio, telefono e navigazione. Particolarmente pratica è la nuova immissione "One Shot" del sistema di navigazione: si possono pronunciare direttamente località e via in sequenza. 
Con il Becker® MAP PILOT, sulla Classe C è disponibile per la prima volta una soluzione di navigazione a prezzo vantaggioso per il modello base Audio 20 CD, che può anche essere montata a posteriori. I vantaggi rispetto alle soluzioni after market sono, tra l'altro, i comandi integrati tramite il Controller centrale e il monitor dell'Audio 20, nonché l’alloggiamento discreto all'interno del box portaoggetti sulla plancia (di serie per le versioni EXECUTIVE ed ELEGANCE) e la possibilità di scaricare gli aggiornamenti attraverso un portale Internet.

Il Sound System Surround «Logic7» è stato sviluppato da Mercedes-Benz insieme allo specialista audio harman/kardon®. L'impianto highend assicura un piacere d’ascolto tridimensionale per un’esperienza musicale naturale a 360 gradi, su tutti i posti della vettura. La distribuzione dei segnali musicali è affidata ad un amplificatore con 450 Watt di potenza, che comanda undici altoparlanti e un box dei bassi nei rivestimenti laterali del vano di carico.

In primo piano: intervista a Denise Amelung

"VOICETRONIC per la prima volta anche in mandarino"

Denise Amelung, 26 anni, dell’area Product Management sistemi telematici, 
è responsabile delle head unit dei sistemi telematici di ultima generazione. Abbiamo parlato con lei delle sfide lanciate dallo sviluppo.

Vengono costruite continuamente nuove strade oppure viene modificato il percorso. Come fanno i guidatori Mercedes ad arrivare sempre in modo affidabile a destinazione?
Amelung: i Clienti Mercedes-Benz in Europa ricevono per tre anni a titolo gratuito le cartine più attuali per il loro sistema multimediale COMAND Online. Nel corso di una visita in Concessionaria, i partner Mercedes-Benz caricano nel sistema di navigazione gli aggiornamenti dei dati di navigazione in 39 Paesi europei. 

In che modo influisce sul vostro lavoro il fatto che le vetture Mercedes siano vendute in molti mercati in tutto il mondo?

Amelung: la globalizzazione per noi è un tema di grande importanza. In Cina nella nuova Classe C offriamo il sistema di comando vocale VOICETRONIC per la prima volta anche in mandarino. Un altro esempio è l'immissione "One Shot" del sistema di navigazione che consente di pronunciare in sequenza località e via. Questa funzione è attualmente disponibile in sette lingue e incrementa sensibilmente il comfort di comando.
Come fa Mercedes-Benz ad assicurarsi, per esempio, che le funzioni della rubrica telefonica siano compatibili con ogni telefono cellulare?

Amelung: grazie a numerosi test a cui abbiamo sottoposto diverse tipologie di telefoni cellulari. Un problema, ad esempio, è rappresentato dal fatto che i profili Bluetooth standard vengono applicati in modo diverso dai diversi produttori di telefoni cellulari. All'indirizzo www.mercedes-benz.com/connect è possibile consultare una pagina nella quale i guidatori Mercedes ricevono 

informazioni sulle modalità di impiego e sulle impostazioni ottimali del loro telefono cellulare in combinazione con la propria auto. Del resto non sono soltanto i numerosi modelli di telefoni cellulari a creare complessità, i nostri addetti allo sviluppo stanno testando anche numerosi lettori audio, memory card SD e pendrive USB con formati diversi.
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